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AVVERTIMENTO 



Giustificazione e intento di questo compendio - Letteratura - Altri materiali 
di studio impiegati. 

Antonio Maria Cospi nel suo libro sul < giudice crimi- 
nalista » (') — sconosciuto a quelli che affermano essere 
nato appena da ieri lo studio del modo di operare dei 
delinquenti e dei mezzi atti a disvelarlo (') — dichiarava 
ohe questo genere di ricerche non è mai senza utilità. 



(}) Il giudice criminalista. Opera del sig. Antonio Maria Cospi 
Segretario del Sereniss, Gran Duca di Toscana. Distinta in tre volumi. 
Dove con Dottrina Teologica, Canonica^ Civile^ e Poetica si discorre 
di tutte quelle cose^ che al Giudice delle cause criminali possono 
avvenire. In Venetia MDCLXXXI. (La prima edizione fu stampata 
in Firenze l'anno 1643). 

(*) Tale ignoranza, che è stata rimproverata anche al Gross, che 
pure si deve riconoscere iji questo campo maestro di color che sanno, 
può essere rilevata del pari a carico del Wbingart, il quale, accennando 
nel suo recente manuale (commendevole del resto sotto ogni rispetto) 
all'* Handbuch der gerichtlichen Untersuchungskundei^àéìloJAGrBUAìii^, 
dice che esso è il primo tentativo in materia. E lo Jagbmann è poste- 
riore al Cospi di un secolo e mezzo! 
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Assistiti da tale opinione, pubblichiamo questo breve e 
modestissimo compendio col desiderio che esso possa ren- 
dere qualche piccolo servigio all' arte della polizia e al 
magistrato inquirente, e forsanco al giurista, al quale ogni 
ricerca morfologica intorno a un reato, dà — anche per 
detto di uno dei criminalisti più chiari, il Manzini (•) — la 
visione della realtà ontologica e della ragion d' essere del 
reato stesso e delle sue specie (*). 

La tecnica dei falsarj in monete e la indagine dei mezzi 
diretti a riconoscere le contraffazioni non sono mai state 
oggetto di alcuna speciale trattazione. 

Tutto quanto ci fu dato di rinvenire iii argomento, si 
restringe a poche pagine dell'utilissimo manuale del Wein- 
GART, € Kriminaltaktìk », pp. 328-346 (Leipzig 1904) e a 
qualche annata di un periodico tedesco (« Illustrirter Anzei- 
ger Uber gefìUschtes Papiergeld und un&chte MUnzen », poi 
sotto il titolo di « HL Anzeiger fìlr Contar und Bureau ») 
nel quale venivano registrate e talvolta riprodotte con 
opportuni chiarimenti le nuove contraffazioni scoperte. 

La tecnica del falsario in sigilli è stata studiata dal 
procuratore di Stato dott. Sohùtze in un breve lavoro ap- 
parso nelV Archiv fUr Kriminalanthropologie und Kriminalistik 
(XII, 175-190) e dal prof. Gross in poche pagine del suo 
riputato manuale pel giudice istruttore (Handbuch fìlr 
Untersuchungsrichter als System der Kriminalistik, Voi. II, 
320-333 - Mùnchen 1904). 



(*) Manzini, Trattato del furto, III, 525. 

(*) Ci parve di non dover pretermettere la indicazione, per quanto 
rapida ed elementare, degli oggetti e dei mezzi sui quali e coi quali 
si commettono — secondo le nostre leggi — i reati che formano 
argomento della nostra trattazione. 
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Senonchè è da rilevare ohe entrambi questi scrittori 
hanno avuto precipuamente di mira una speciale varietà 
del reato di contraffazione di sigilli: quella cioè che si 
commette - specialmente in Germania ed in Austria - 
dai vagabondi allo scopo di autenticare dei falsi certificati 
di lavoro. 

In Italia^ ciò che vi è da menzionare al riguardo, è 
costituito da una brevissima comunicazione del dott. Gt, Gasti 
« Il metodo di un falsario per la fabbricazione dei timbri », 
contenuta in sei pagine dell' Archivio di Psichiatria^ Medi- 
cina legale ed Antropologia criminale (XXV, III). 

Gli aiuti che ci ha dato la letteratura in argomento 
sono tutti qui. 

Altro materiale abbiamo ricavato, leggendo raccolte di 
processi nostrani e stranieri , - spigolando nella cronaca 
dei giornali che, come già altri ebbe a rilevare ('), costi- 
tuisce per questo rispetto una fonte storica e sociologica 
preziosissima, - raccogliendo notizie da funzionarj di p. s., 
da direttori di stabilimenti penitenziarj, da direttori e cas- 
sieri di istituti di credito, da funzionarj delle poste, da 
litografi, da chimici, da metallurghi, da numismatici etc, 
oltre a quanto ci fu dato di apprendere nell' esercizio della 
professione. 

Gli avvertimenti che daremo in ordine alle principali 
caratteristiche che presentano le monete contraffatte sono 
in gran parte il frutto dell' esame paziente al quale abbiamo 
sottoposto per il corso di parecchi mesi tutte le contraffa- 
zioni (di processi ultimati) giacenti temporaneamente presso 
l'ufficio d'istruzione del tribunale di Ferrara, nella cui 
cancelleria ci fu dato di osservarle con diligenza e con 



(») Gross, Op. cit, I, 297; — Manzini, Op. cit, III, 2. 
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tutto agio, grazie alla cortesia del Reggente Procuratore 
del Re avv. cav. Carlo Alberto Mandruzzato e del giudice 
istruttore avv. Livio Leuratti. 

Con sensi di particolare riconoscenza ci corre l'obbligo 
di ricordare il già menzionato dott. W. Schùtze, il quale, 
con atto di gentilezza squisita, ci fece pervenire da Rostock 
la sua interessantissima collezione di contraffazioni, nella 
quale figurano, oltre a non pochi sigilli, bolli ed impronte, 
parecchie monete, - collezione che fu da noi presentata 
ed illustrata agli allievi della -« Scuola ». 
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CENNI GENERALI 



§1 



Oggetti sui quali si può commettere, secondo il Codice penale italiano, il 
reato di contraffazione o di alterazione di moneta — 1. Moneta metallica — 2. Moneta 
cartacea - a) biglietti di Stato - b) biglietti di banca emessi da istituti autorizzati 
all'emissione - Corso legale e corso commerciale — 3. Carte e cedole di pubblico 
credito al portatore emesse dal Governo — 4. Monete nazionali ed estere. 



Gli oggetti, sui quali si può commettere, secondo il 
nostro Codice, il reato di contraffazione o di alterazione di 
moneta, sono : 

1.** la moneta metallica j 

2.** la moneta cartacea, 

3.° le carte e le cedole di pubblico credito al portatore 
emesse dal Governo. 

1. La moneta metallica è oggetto del reato di falsa 
moneta, qualunque sia il metallo che la compone (oro, 
argento, nichelio, rame, bronzo...) e qualunque sia il 
suo valore. 

2. Sotto il nome di moneta cartacea comprendiamo: 
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a) / biglietti di Stato a corso legale, i quali sono 
emessi direttamente dallo Stato. 

I biglietti di Stato italiani sono di tre tagli : da 5, da 10 
e da 25 lire. 

Sono stati del pari emessi direttamente dallo Stato i buoni 
di cassa da lire 1 e 2, i quali restano in circolazione sino 
a tutto il 1906. 

b) / biglietti di banca emessi da istituti autorizzati 
alV emissione. 

Gli Istituti presentemente autorizzati all'emissione di 
biglietti in Italia sono la Banca d' Italia, il Banco di Napoli 
ed il Banco di Sicilia. (V. la Legge portante il riordinamento 
degli istituti di emissione, 10 agosto 1893, n.** 449 e il testo 
unico, 9 ottobre 1900, n.^ 373). 

Oltre ai biglietti emessi dalle banche suddette, vanno 
compresi in questa categoria i Buoni Agrarj del Monte 
de* Paschi di Siena, la cui emissione fu consentita dalla 
legge 21 giugno 1869, e che sono ricevuti in pagamento anche 
dalla Banca d' Italia. Sono gli unici Buoni Agrarj che ancora 
restano in circolazione. Saranno ritirati nel 1916. 

La moneta metallica e la moneta cartacea che non 
hanno corso ne legale né commerciale né nello Stato né 
fuori, non possono essere oggetto del reato di falsa moneta. 

Ha corso legale la moneta che la legge impone di rice- 
vere col punire il rifiuto; ha corso commerciale la moneta 
che si suole ricevere nelle quotidiane contrattazioni, quan- 
tunque nessuna legge imponga tale obbligo. 

Il nostro Codice Penale (art. 441) punisce il rifiuto di 
ricevere per il loro valore la moneta metallica e la moneta 
cartacea aventi corso legale nello Stato. 

Il Eegio Decreto 8 febbraio 1900, n.** 95, stabilisce quali 
sono le monete metalliche nazionali e straniere aventi corso 
legale nel Regno. 
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I biglietti emessi dalla Banca d'Italia, dal Banco di 
Napoli e dal Banco di Sicilia hanno, al pari dei biglietti di 
Stato, corso legale. La durata del corso legale, che doveva 
essere transitoria giusta l'art. 4 della Legge cit. 10 agosto 1893, 
fu di anno in anno prorogata. 

3. Le carte e le cedole di pubblico credito al portatore emesse 
dal Governo, 

Vi sono compresi i titoli a debito dello Stato, o emessi 
dallo Stato direttamente o da questo riconosciuti, trasmis- 
sibili di mano in mano quale strumento di scambj senza 
bisogno di atto di cessione o di girata. 

Tali sono le cartelle e le cedole (coupons) della rendita 
al portatore, e le cedole della rendita mista. Non possono 
per contro essere compresi in tale categoria i certificati di 
rendita nominativa (quelli cioè iscritti a una determinata 
persona o ente, i quali soltanto sono riconosciuti dall' Ammi- 
nistrazione del Debito Pubblico). Vi sono invece comprese 
le cedole della rendita mista, essendo esse pagabili al porta- 
tore per quanto sia nominativo il titolo per ciò che riguarda 
il capitale. 

Sono esclusi i buoni del Tesoro^ essendo ad essi neces- 
saria la girata per circolare. (I buoni del Tesoro sono 
emessi dallo Stato per provvedere a un momentaneo bisogno 
di cassa. Sono ad interesse, rappresentano un credito tempo- 
raneo e non si iscrivono nel Gran Libro del Debito Pubblico). 

Non dubitiamo di comprendere in questa categoria i 
débiti redimibili dello Stato (in quanto s'intende abbiano 
cartelle e cedole al portatore) dappoiché essi, per quanto non 
emessi dallo Stato, furono da questo riconosciuti e riscattati, 
ed inclusi separatamente nel Gran Libro del Debito Pubblico. 

4. Secondo il nostro Codice, sono oggetto del reato di 
falsa moneta, oltreché le monete (metalliche e cartacee) e 
le carte e cedole di pubblico credito nazionali, anche le 
straniere. 

Vedi gli articoli 256 e 263 del Codice Penale. 
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§n 

Modi coi quali si commette, secondo il Codice penale italiano, il reato di 
contraffazione o di alterazione di moneta — 1. Contraffazione - Valore intrinseco 
delle monete contraffatte - Contraffazioni informi —2. Alterazione di monete genuine 
col dare ad esse l'apparenza di un valore superiore - Caratteri differenziali dalla 
contraffazione propriamente detta - In quali casi si possa commettere questa 
forma di alterazione mediante il semplice coloramento — 3. Alterazione di monete 
genuine col scemarne il valore. 

I modi, coi quali si commette, secondo la nostra legge 
il reato di contraffazione o di alterazione di moneta sono 
i seguenti : 

1.** contraffazione propriamente detta , 

2.° alterazione di monete genuine col dare ad esse l'appa- 
renza di un valore superiore, 

3.** alterazione di monete genuine col scemarne il valore. 

1. La contraffazione di moneta è la fabbricazione con 
qualsivoglia materia di un corpo ohe abbia le forme este- 
riori e i segni caratteristici di una moneta genuina. 

Il reato sussiste anche nel caso che il valore intrinseco 
delle monete contraffatte sia uguale o superiore a quello 
delle monete genuine. 

Se il valore intrinseco della moneta contraffatta è uguale 
al valore intrinseco della moneta genuina, lo Stato ne risen- 
tirà comunque un pregiudizio per la contraffazione di tutte 
quelle monete il cui valore intrinseco non corrisponde al 
valore che rappresentano. 

Se il valore intrinseco della moneta contraffatta è mate- 
rialmente uguale o anche superiore al valore che la moneta 
genuina rappresenta, non vi sarà bensì pregiudizio materiale 
né dello Stato né dei privati, ma il reato sussisterà egual- 
mente per ciò che si é fatto apparire opera dello Stato ciò 
che tale non é. 
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Il reato viene meno nel caso che la contraffazione sia 
talmente informe da costituire piuttosto una caricatura o 
uno sgorbio che una imitazione per quanto grossolana e 
imperfetta della moneta genuina. 

2. U alterazione di monete genuine col dare ad esse V appa- 
renza di un valore superiore è una forma di contraffazione. 

Differisce dalla contraffazione propriamente detta in 
ciò: nella contraffazione propriamente detta l'autore si 
serve di una sostanza qualunque, idonea, e con quella fab- 
brica la moneta (la contraffazione può dirsi ex integro); - 
nella alterazione in discorso, Fautore si serve invece come 
materiale di contraffazione di una moneta alla quale, con 
un mezzo qualunque, dà V apparenza di altra moneta di 
valore superiore. 

La forma di alterazione in parola si può commettere 
mediante il semplice coloramento^ senza il concorso di nessun 
altro mezzo, in tre casi: 

l.**) nel caso che la moneta di valore inferiore e la moneta 
di valore superiore abbiano lo stesso conio. In questo caso la 
qualità del metallo è V unica differenza fra le due monete. 

2.**) nel caso che la moneta di valore inferiore e la 
moneta di valore superiore non portino sopra di sé nessuna 
indicazione del loro valore e siano somiglianti per disegno 
e per dimensioni. In questo caso la qualità del metallo è la 
differenza sostanziale ed evidente fra le due monete. 

3.**) nel caso che la moneta di valore inferiore e la 
moneta di valore superiore abbiano bensì la designazione del 
loro valore, limitata però alla cifra comune ad entrambe, non 
accompagnata da alcun' altra indicazione, e siano somiglianti 
per disegno e per dimensioni. Anche in questo caso la qua- 
lità del metallo rappresenta la differenza sostanziale ed evi- 
dente fra le due monete. 

Nel sistema monetario italiano e nella maggior parte 
dei sistemi monetarj attuali nessuno dei tre casi accennati 
può verificarsi, essendo stato adottato un diverso conio per 
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ogni diversa moneta. Se taluno colora una moneta e la fa 
accettare per un valore superiore, quando questa non abbia 
la stessa forma di quella che si vuol simulare e porti la 
indicazione del suo valore, commette una truffa e non un 
reato di falsa moneta. 

Il delitto in parola non è applicabile alla moneta car- 
tacea per ciò che attualmente ogni biglietto di diverso taglio 
ha diverso formato e diverso disegno: - perchè lo fosse, 
bisognerebbe che per la moneta cartacea si verificassero quei 
casi che abbiamo additato come i soli possibili per commet- 
tere mediante il solo coloramento la forma di alterazione in 
discorso. 

3. L'alterazione di monete genuine col scemarne il valore 

si commette col togliere alla moneta genuina qualche por- 
zione di metallo che la compone, qualunque sia il mezzo 
adoperato a tal fine (raschiatura, limatura, tosatura, bagni 
chimici etc). 

E superfluo rilevare che tale forma di reato non è pos- 
sibile nella moneta cartacea e nelle carte di pubblico 
credito. 
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PARTE PRIMA 



Contenuto. 

Esaminiamo ora le singole forme del reato di contraffa- 
zione e di alterazione di moneta in rapporto ad ognuno degli 
oggetti sui quali il reato stesso si può commettere, rilevando 
per ognuna di esse quali sono i mezzi generalmente usati per 
commetterle e quali le caratteristiche da osservarsi per 
scoprirle. 

CAPITOLO I 

MONETA METALLICA 



Titolo I. 

Contraffazione. 



§1. 
Mezzi generalmente usati per commettere la contraffazione. 

1. Coniatura - Procedimenti seguiti dai falsi monetarj - Procedimenti seguiti 
nella fabbricazione genuina - Sistemi affini a qnello della coniatura - Monete 
imbottite. — 2. Fusione - Richiamo storico - Descrizione del procedimento fatta 
da un falsario di professione - Le monete italiane da venti centesimi e la loro 
facile falsiflcabilità. — 3. Procedimento galvanoplastico. 

Essi sono: 

1. la coniatura^ 

2. la fusione^ 

3. il procedimento galvanoplastico. 
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1. La coniatura è il procedimento per cui 8Ì ottiene la 
moneta comprimendo un piastrino di metallo solido fra 
due cilindri di metallo durissimo (conj-matrice) i quali 
recano la impronta incavata delle due facce della moneta 
destinate ad essere riprodotte in rilievo. 

Tale procedimento è in sostanza quello che è usato 
attualmente per la fabbricazione della moneta genuina, 
salvo la notevolissima diversità dei sistemi che si seguono 
e dei mezzi meccanici di cui si dispone. 

Il contraffattore imprime il conio sulle monete battendo 
generalmente con un corpo solido (più volte se occorre) i 
conj-matrice serrati nell' incudine, dopo di avere per lo 
più arroventato i conj stessi o il piastrino di metallo, lad- 
dove nella fabbricazione genuina basta un solo colpo del 
perfezionatissimo torchio monetario per ottenere a freddo 
la moneta. 

In Francia, un decreto del 24 aprile 1808 aveva riservato 
la fabbricazione dei torchj-monetarj (bilancieri) alla zecca, e 
aveva proibito a tutti, anche ai fabbricatori di medaglie, di 
possedere tali istrumenti, sotto pena di essere perseguiti come 
falsi monetarj. 

Così del pari per la incisione delle matrici, il contraffat- 
tore usa generalmente mezzi ben diversi da quelli che si 
adoperano nella fabbricazione genuina. 

Nelle zecche il metallo da fondere, dopo essere stato 
raffinato, è posto con la proporzione di lega necessaria in 
crogiuoli di ghisa o di piombaggine, pesanti circa quattro 
quintali, i quali contengono da 100 a 150 kg. di metallo. Il 
processo di fusione occupa parecchie ore. La temperatura si 
eleva sino a 1200 centigradi. Fuso il metallo, esso è colato 
nelle forme di ghisa per ottenere le verghe le quali sono 
poi passate al laminatoio per essere ridotte allo spessore 
voluto. Le strisele cosi ottenute sono tagliate in piastrini 
con 1' aiuto di un tagliatore automatico. Verificatone il peso, 
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sono passati sulla macchina che ne arrotonda 1' orlo. Puliti 
di poi per mezzo di acidi, vengono affidati al torchio (istru- 
mento di mirabile precisione) il quale automaticamente li 
stringe ad uno ad uno fra i due conj incisi e li trasforma 
in monete. Si possono ottenere in un minuto 50 pezzi da 
cinque lire 1' uno. 

Per quanto, in taluni casi, possano essere relativamente 
perfezionati gli istrumenti dei quali i contraffattori fanno 
uso, non è possibile che essi raggiungano la perfezione di 
quelli di cui dispongono le zecche. Gli strumenti usati per 
lo più dai contraffattori e i loro sistemi di coniatura gene- 
ralmente imperfetti, ricordano gli strumenti e i sistemi degli 
antichi monetarj i quali però erano ben più abili dei falsi 
monetar] attuali. 

Fra i sistemi seguiti talvolta dai falsi monetarj mercè la 
coniatura, veùuxìo ricordati i seguenti i quali consistono: 

a) nel coniare la moneta sopra un disco di metallo igno- 
bile sottoponendolo di poi a un bagno di oro o di argento, 

b) nel rivestire di una lamina di metallo prezioso un 
disco di metallo ignobile, sottoponendo di poi al conio il 
disco cosi rivestito. 

Il secondo di tali sistemi era il più comunemente usato, 
secondo attesta Plinio, dai falsi monetarj dell' antica Grecia, 
né fu sconosciuto ai contraffattori dell'antica Koma. Le 
monete cosi ottenute si designano dai numismatici coi nomi 
di monete suberate o foderate o imbottite. Inventate dalla 
frode privata, esse furono utilizzate dalla frode pubblica, come 
ha dimostrato anche il Lenormant sulle tracce del Mommsen. 
In Grecia e in Roma, nei momenti di strettezze finanziarie, 
i governi emisero delle monete suberate. Esse erano di mera- 
vigliosa fattura, e a noi stessi fu dato di ammirarne visitando 
la collezione delle monete nel castello imperiale di Vienna. 

2. La fusione è il procedimento per cui si ottiene la 
moneta colando del metallo liquefatto in due stampi di 
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terra refrattaria i quali recano l' impronta incavata delle 
due facce della moneta destinate ad essere riprodotte in 
rilievo. 

Tale procedimento, che è assai in uso presso i contraffat- 
tori, è ora assolutamente bandito dalla fabbricazione della 
moneta genuina. 

Nel Lazio, in Roma, in Grecia, nella Gallia, non poche 
monete (e particolarmente quelle di grandi dimensioni) furono 
fabbricate mediante fusione. 

Un falsario di professione ha descritto sulla Rivista 
illustrata di Londra « Royal Magazine » il procedimento che 
egli segue per fabbricare mediante fusione le monete. L' ar- 
ticolo fu riassunto dalla « Lettura » nel fascicolo di Agosto 
del 1902, e noi ne diamo un cenno perchè esso serve a rive- 
lare i difetti che vanno congiunti a questo genere di con- 
traffazione. 

Si libera innanzi tutto dal grasso e dalla polvere e si 
strofina la moneta genuina che si vuole contraffare, esponen- 
dola di poi a un getto di acqua fredda e asciugandola accu- 
ratamente. Per mezzo di un sottile strato di sego la si fa 
aderire a una lastra dì vetro assolutamente piana e levigata. 
Attorno alla moneta si fa una specie di scatola di cartone 
che si fìssa con un po' di pasta. Preparato V impasto, il quale 
è fatto per lo più di gesso, lo si versa nelP interno. Si fa 
asciugare, e sciogliendo il sego si stacca. Si rovescia la forma 
(la faccia della moneta, che prima era rivolta in basso contro 
la lastra di vetro, è ora rivolta in alto) ; la si circonda di 
altro cartone e si versa l'impasto come prima. Si fa asciu- 
gare e si toglie la moneta separando con cura le due metà 
della forma. Si scava un'apertura nella forma per entro la 
quale si versa il metallo fuso e si lascia asciugare. Si toglie 
di poi la moneta, la si libera dal materiale superfluo che ha 
sull'orlo facendo uso di forbici e di lima, e si strofìna. 

Nel sistema monetario italiano le monete da 20 cente- 
simi sono le più facili da contraffare (e lo furono difatti 
spessissimo e specialmente col mezzo della fusione). Saranno 
ritirate e sostituite con pezzi di nichelio puro. In questo 
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senso si espresse anche il ministro Luzzatti nelP esporre il 
suo programma alla Commissione tecnica artistica per V esame 
dei conj di monete e per questioni affini o attinenti alla 
monetazione, nella seduta del 20 gennaio 1905. 

3. Il procedimento galvanoplastico consente di ottenere 
una perfetta riproduzione in metallo genuino delle due facce 
della moneta e della costa relativa, le quali vengono poi sal- 
date sopra un disco di metallo vile. 

Per ottenere le due facce e la costa, il contraffattore 
segue il solito sistema delle riproduzioni galvanoplastiche. 
Eammollisce per mezzo di acqua bollente della guttaperca 
e la comprime sulla moneta. La guttaperca riceve cosi V im- 
pronta. Quando è raffreddata, è ricoperta di piombaggine e 
viene sospesa nel bagno d' oro o d' argento alla verga di 
ottone che comunica col polo negativo, mentre all' altra verga 
comunicante col polo positivo si sospende una piastra d' oro 
o d' argento. Questa viene decomposta e portata al polo nega- 
tivo depositandosi lentamente sulla forma di guttaperca. 



§ n. 

Caratteristiche da osservarsi per scoprire la contraffazione. 

1. Suono - a) qualità • Monete fesse, spaccate o toccate dal mercurio - b) durata 
— 2. Colore e lucentezza - A) Colore - Mezzo per stabilire la diversità del colore - 
Macchie biancastre - B) Lucentezza - Opacità - Uso delle spazzole metalliche ed 
effetti che ne derivano (lucentezza eccessiva, lucentezza non egualmente distri- 
buita, brunitura rigata) - Utilizzazione della fotografìa - Fotografia dell' invisi- 
bile — 3. Superftcief disegno e leggenda, costa - A) Superficie - Esame a occhio 
nudo o col sussidio della lente d' ingrandimento (bollicine, vescicole, protube- 
ranze, abbassamenti, imbrattatura artificiale) - Esame per mezzo del tatto - 
(superfici scabre, lisce, grasse, viscide) - B) Disegno e leggenda - Scarso o non 
uguale rilievo - Bordi arrotondati - Punteggiatura, capelli, baffi, lettere - 
C) Costa - Metallo superfluo e limature - Rigature, fregi, diciture - Fert. - Taglio, 
tosatura e limatura della costa - Rivelazione delle contraffazioni ottenute col 
procedimento galvanoplastico (uso di lente, di tanaglia, di fiamma a spirito — 
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4. Peso, dimensioni e spessore • A) Peso - Monete d' argento - L' oro e i metalli gialli 
Minor peso delle monete fase in confronto alle monete coniate - Peso delle 
monete italiane - B) Dimensioni e spessore - Rapporti col peso. 

Le caratteristiche della moneta metallica alle quali si 
deve avere principalmente riguardo per scoprirne la con- 
traffazione sono le seguenti : 

1. il stwnOj 

2. il colore e la lucentezza, 

3. la superficie^ il disegno, la leggenda, la costa. 
4u il peso, le dimensioni e lo spessore. 

1. Suono. 

Si rilevi la qualità e la durata del suono. 

1. Qualità del suono. 

Il suono delle monete contraffatte è ordinariamente 
plumbeo o sordo, mentre è squillante ed argentino quello 
delle monete genuine. 

Accade talune volte di trovare delle monete genuine le 
quali hanno pur tuttavia un suono non argentino. Ciò deriva 
per lo più da fenditure, da spaccature o da contatti diretti 
o indiretti che la moneta abbia avuto con mercurio. Se vi 
sono fenditure o spaccature, queste saranno facilmente rile- 
vabili anche ad occhio nudo; se vi furono contatti con 
mercurio, mettendo al caldo la moneta, o, meglio ancora, 
immergendola in un bagno di ioduro di potassio, essa 
sarà liberata dal mercurio stesso e riprenderà il suono 
normale. 

2. Durata del suono. 

Esso è più breve nella moneta contraffatta. 

Nella contraifazione delle monete d'argento nelle quali 
al valore da esse rappresentato non corrisponde il valore 
effettivo, il falsario fa uso alle volte delle stesse proporzioni 
di lega che entrano nelle monete genuine. È superfluo 
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avvertire che in tal caso il suono corrisponderà esattamente 
a quello delle monete genuine e che converrà ricercare in 
altra caratteristica la rivelazione della falsità. 

In molte zecche le monete d'oro prima di essere poste 
in circolazione son gettate ad una ad una sopra una lastra 
di metallo o di marmo per verificarne il suono. 

2. Colore e lucentezza. 

A) Colore. 

Il colore delle monete contraffatte differisce quasi sempre 
in modo visibile dal colore delle monete genuine. 

Il miglior modo per riconoscere la diversità del colore 
consiste nel porre la moneta sospetta fra due monete genuine, 
esaminando la costa. ^ 

Macchie biancastre in monete d'oro devono far sospet- 
tare che si tratti di monete contraffatte dorate. Si avverta 
però che tali macchie possono riscontrarsi anche in monete 
genuine, in seguito a contatto che queste abbiano avuto 
con mercurio. 

B) Lucentezza. 

Le monete contraffatte sono per lo più opache. 

Per riparare a tale difetto, i falsarj strofinano la moneta 
servendosi spesso di una spazzola metallica fatta con fili 
di ottone o di ferro. Ne derivano nuovi difetti rivelatori 
della falsità: a) lucentezza eccessiva^ diversa da quella che si 
osserva nelle monete genuine; - b) lucentezza non ugual- 
mente distribuita. Le parti rilevate del disegno e dello 
scritto diventano più lucenti del resto: per contro non 
sono lucenti quelle che sono internate nel disegno o chiuse 
da lettere ; - e) brunitura rigata. Può essere osservabile a 
occhio nudo o col sussidio della lente d'ingrandimento. È 
consigliabile di fare una fotografia della moneta e d' in- 
grandirla. L' ingrandimento fotografico rivelerà in modo 
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visibilissimo anche le rigature ohe non sono avvertibili 
all' occhio. 

La maggiore sensibilità della lastra fotografica in con- 
fronto a quella dell'occhio viene ora utilmente sfruttata 
nelle indagini di polizia giudiziaria. Il dott. Eeiss, direttore 
del gabinetto fotografico presso T Università di Losanna, ha 
potuto scoprire, grazie alla fotografia deW invisibile, delle 
tracce di colpi e di strangolamento su cadaveri, nonché 
delle tracce di sangue su biancheria e stoffe completamente 
lavate. E riuscito del pari a rilevare delle impronte invisibili 
di linee papillari digitali, delle impronte di matita su fogli 
che apparivano privi di qualunque segno.... ed ha altresì 
ricostruito fotograficamente della carta bruciata. 

3. Superficie, disegno e leggenda^ costa. 

A) Superficie. 
La superficie della moneta si deve esaminare : 

a) con V occhio 

b) per mezzo del tatto. 
a) con V occhio. 

A occhio nudo o col sussidio della lente d' ingrandimento 
si ricerchi se sulla moneta vi sono bollicine, vescicole, 
piccole protuberanze o leggieri abbassamenti. Essi sono quasi 
sempre segni rivelatori di contraffazione e sono carat- 
teristici della contraffazione ottenuta per mezzo di fu- 
sione. 

Con V aiuto del microscopio si potrà in molti casi 
verificare se la moneta è sporca per lungo uso o se fu 
imbrattata artificialmente. 

L' Eudel nel suo lavoro su <c Le Truquage » riferisce 
che tal Becker, abilissimo falsario di monete antiche, le 
metteva - per dar loro l'apparenza della vetustà - in una 
scatola piena di grasso e di limatura che teneva sospesa e 
dondolante sotto la sua carrozza per parecchi mesi. 
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b) per mezzo del tatto. 
Spesso si sente al solo tatto la differenza fra la moneta 
contraffatta e la genuina. Si può anche talune volte sta- 
bilire in base a questo esame quale fu il mezzo usato dal 
falsario per la contraffazione : 

la superficie scabra è propria delle monete fuse, 
la superficie liscia è propria delle monete argentate, 
la superficie grassa^ untuosa è propria di quelle di stagno, 
la superficie viscida è propria di quelle trattate con 
mercurio. 

B) Disegno e leggenda. 

Il disegno e la leggenda delle monete contraffatte sono 
poco rilevati o non egualmente rilevati. 

Questo va detto specialmente per le monete contraffatte 
mediante coniatura, e deriva dalla già rilevata diversità fra 
gli strumenti e i mezzi di cui fanno uso i falsarj e le 
potenti macchine da conio delle zecche, le quali funzionano 
automaticamente. 

Si avverta che hanno poco rilievo anche le monete 
genuine quando sono toccate dal mercurio. 

I bordi del disegno e della leggenda sono nelle monete 
contraffatte arrotondati. Questo va detto segnatamente per 
le monete contraffatte mediante fusione. 

I particolari che si devono inoltre specialmente osser- 
vare perchè dalla loro imperfezione si rileva la falsità 
della moneta, sono: la punteggiatura intorno al margine 
della moneta, i capélli e i baffl dove questi si trovano, le 
lettere. Si osservi la moneta prima a occhio nudo : si faccia 
uso, se è necessario, della lente d' ingrandimento. 

C) Costa. 
Si osservi : 

a) se vi è del metallo superfluo ^ 

b) se vi sono delle limature. 
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Sono segni rivelatori della contraffazione ottenuta per 
mezzo della fusione. 

Per le monete ohe hanno sulla costa una rigatura o dei 
fregi o una dicitura si esamini se tali caratteristiche esistano 
anche sulla moneta sospetta e se siano eguali a quelle della 
moneta genuina. 

Nelle monete italiane contraffatte, d^ oro e d' argento, 
manca spesso il motto fert^ o è assai male riprodotto. 

Talune altresì delle monete straniere recano un motto 
sulla costa: « Goti mit uns » (Germania); « Dominus pro- 
vìdebit » (Svizzera); « Dìeu protège la Belgique » (Belgio) etc. 

Anche nel caso che il contraffattore imiti sulla moneta 
contraffatta la rigatura, i fregi, la dicitura che si trovano 
sulla costa della moneta genuina, dopo di avere bene pulita 
e limata la superficie della costa, la falsità sarà comunque 
rilevabile: 1.*^ perchè il lavoro difficilmente riescirà per- 
fetto ed eguale; 2.° perchè si vedrà che si tratta di lavoro 
di incisione e non di coniatura. 

E opportuno fare su un angolo della costa un piccolo 
taglio. Se la lente d' ingrandimento rivelerà che i bordi del 
taglio sono friabili^ sarà legittimo sospettare che si tratti 
di moneta contraffatta. 

E pure opportuno tosare o limare un angolo della costa, 
perchè con lo scoprire il metallo può in molti casi pale- 
sarsi la falsità. 

Ciò accadrà specialmente quando si tratti di monete 
indorate, inargentate o foderate. 

I Romani, i quali diffidavano di queste ultime, solevano 
forare con un punteruolo, per vederne l'interno, le monete 
loro esibite prima di riceverle in pagamento. 

L'esame della costa può essere decisivo per la scoperta 
della falsità, quando si tratta di contraffazioni ottenute col 
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riprodurre per mezzo della galvanopkistica le due facce 
della moneta saldandole poi con la relativa costa sopra un 
disco di metallo ignobile. 

L'esame della costa potrà farsi in tre modi: a) con la 
lente d' ingrandimento ; 6) per mezzo di una tenaglia; e) per 
mezzo di una fiamma a spirito. 

a) con la lente d! ingrandimento 

Per mezzo di essa si potrà rilevare se sui bordi della 
moneta sospetta vi sono dei piccoli érpa^J vuoti o delle 
saldature. 

b) 'per mezzo di una tenaglia 

Si stringe in mezzo a una tenaglia la costa della 
moneta. Se la moneta è contraffatta nel modo che fu 
detto, molto spesso la costa o una parte di essa si 
staccherà. 

e) per mezzo di una fiamma a spirito 

La costa della moneta contraffatta messa sopra una 
fiamma a spirito si dissalderà, 

S' intende che i mezzi qui suggeriti non sono gli unici 
per scoprire questa forma di contraffazione, la quale potrà 
in molti casi essere rivelata avendo riguardo alle caratteri- 
stiche che abbiamo precedentemente indicate e a quelle che 
in seguito indicheremo, 

4. Peso^ dimensioni e spessore. 

A) Peso. 
Si verifichi se la moneta sospetta di falsità ha lo stesso 
peso della moneta genuina. 

Tale verifica non ha costantemente importanza per le 
monete d'argento per la cui contraffazione si adoperano spesso 
delle leghe le quali hanno il medesimo peso di quelle che 
entrano nelle monete genuine. 
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Le monete contraffatte d' oro sono più leggiere delle 
monete genuine per ciò che i metalli gialli e le leghe dello 
stesso colore sono tutte più leggiere delPoro. 

(Peso specìfico: Oro 19.3 - Rame e alluminio 8.69 - 
Ottone 8.60 - Bronzo 8.8 - Rame e argento 10.6 - Oro e 
argento (10 Vo ^' argento) 18.04 - Oro e rame (2 Vo ^^ rame) 
18.8 etc). 

A parità di dimensioni e di spessore, le monete fuse 
sono più leggiere delle monete coniate per ciò ohe il metallo 
fuso ha maggior volume e minore densità del metallo com- 
presso dal conio. 

Le monete prima di uscire dalle zecche vengono pesate 
per mezzo di una pesatrice automatica. 

Indichiamo il peso delle monete italiane: 

Monete d^ oro : lire cento , gr. 32.25 - lire cinquanta 
gr. 16.12 - lire venti, gr. 6.45 - lire dieci, gr. 3.22 - lire 
cinque, gr. 1.61. 

Monete (inargento: lire cinque, gr. 25 - lire due, gr. 10 
lire una, gr. 5 - cent, cinquanta, gr. 2,50, 

Monete di nickel : cent, venticinque, gr. 3,91 - cent, venti 
gr. 3.98 

Monete di rame : cent, dieci, gr. 10 - cent, cinque, gr. 5 - 
cent, due, gr. 2 - cent, uno, gr. 1. 

Cfr. art. 58 del regolamento per la fabbricazione dei pesi, 
delle misure e degli strumenti per pesare e misurare, 12 giu- 
gno 1902, n.^ 226. 

B) Dimensioni e spessore. 

Si verifichi se la moneta sospetta di falsità ha le stesse 
dimensioni e lo stesso spessore della moneta genuina. 

Le monete contraffatte d'oro, se sono dello stesso peso 
delle monete genuine, sono anche, per la ragione detta 
superiormente, o più grandi o più grosse di queste. 

Valga anche qui la riserva fatta per le monete dorate 
o rivestite di lamina d' oro. 
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Titolo II. 



Alterazione di monete genuine col dare ad esse 
r apparenza di un valore superiore. 

§1. 

Mezzi generalmente usati per commettere tale forma di 
alterazione. 

1. Coloramento - a) per mezzo del mercurio - b) per mezzo della pila — 2. Ra- 
schiatura^ trasformazione, sovrapposizione di segni - Arnesi impiegati - Trasforma- 
zione in ducati dei pezzi da 6 kr. di Ferdinando I d'Austria - Alterazione dei pezzi 
da un grosso di Federico Guglielmo IV di Prussia mediante lo schiacciamento. 

Essi sono: 

1. il coloramento, 

2. la raschiatura, la trasformazione^ la sovrapposizione di 
segni. 

Di fronte al nostro sistema monetario e alla maggior 
parte dei sistemi monetarj attuali, ne V uno né 1' altro di 
questi due mezzi non possono da soli bastare a commettere la 
forma di contraffazione in parola, la quale, per essere com- 
piuta, richiede il simultaneo concorso dell'uno e delP altro. 

Nel 1866 fu sequestrato in Germania un gran numero di 
monete russe da 15 kopeks, alle quali, mediante indoratura 
galvanica, si era data V apparenza di pezzi da 3 rubli. Ciò 
fu possibile in forza della quasi perfetta identità di conio 
fra le due monete. 

1. Coloramento, Il coloramento (indoratura o inargenta- 
tura) si eseguisce per lo più o per mezzo del mercurio o per 
mezzo della pila, 

a) per mezzo del mercurio. 

Si applica sulla moneta una combinazione di oro o di 
argento e di mercurio, e si pone la moneta stessa a riscal- 
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dare. In tal modo il mercurio volatilizza e resta aderente 
un sottilissimo strato del metallo prezioso. 

Questo procedimento era in uso nell' industria prima 
che si conoscesse 1' azione decomponente che la pila esercita 
sui sali; ora è completamente abbandonato. 

b) per mezzo della pila. 
Il contraffattore segue il solito procedimento galvanico. 
Preparate le monete, le sospende all'elettrodo negativo di 
una pila (!' elettrodo è il filo metallico attaccato a ciascun 
polo) e le immerge in un bagno d' oro o d' argento sospen- 
dendo all' elettrodo positivo una piastra di questo o di 
quel metallo. 

2. Raschiatura, trasformazione^ sovrapposizione di segni. 
Tali operazioni si compiono col sussidio di lime^ di seghe, di 
piccoli ferri aguzzi etc. 

I pezzi da 6 kreuzer di Ferdinando I d'Austria furono 
soventi trasformati in ducati raschiando il numero deno- 
tante il loro valore ed indorandoli. 

Un singolare ed ingegnoso procedimento di alterazione 
fu escogitato da taluni falsarj in Germania per dare ai 
pezzi da 1 grosso di Federico Guglielmo IV di Prussia 
r apparenza dei pezzi da 2 grossi e mezzo, i quali ultimi 
differivano dai primi soltanto per le maggiori dimensioni, 
essendo perfettamente uguali nel disegno. Il mezzo ideato 
consistè nello schiacciare le monete da 1 grosso. Lo stru- 
mento adoperato a tal fine non avrebbe potuto essere più 
efficace, più alla mano e più economico. Esso era la ruota 
formidabile del treno ferroviario, la quale scorrendo sul bina- 
rio appiattiva le monete che erano state sul medesimo pre- 
ventivamente assicurate. Abbiamo desunto la notizia da un 
vecchio giornale contemporaneo al fatto (1869). 
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§11. 

Caratteristiche da osservarsi per scoprire tale forma di 
alterazione. 

1. Superficie e costa - A) Superficie: Raschiature - trasformazioni di segni, sal- 
dature - B) Costa : Mezzi da usarsi — 2. Peso. 

Le caratteristiche alle quali si deve avere principal- 
mente riguardo (pure tenendo conto anche delle altre, ove 
ne sia il caso) sono : 

1. la superficie e la costa ^ 

2. il peso. 

1. Superficie e costa 

A) Superficie, 

Si esamini, col sussidio di una lente, se vi sono raschia- 
ture^ trasformazioni di segni, saldature. 

Tali manovre frodolenti saranno del pari facilmente 
rilevabili da un ingrandimento fotografico della moneta 
sospetta. 

Per scoprire le saldature, oltre ai mezzi anzidetti, si 
potrà far uso di un mezzo meccanico (tenaglia, martello etc.) 
o della fiammella a spirito, mercè i quali, i pezzi, se sal- 
dati, per lo più si dissalderanno. 

B) Costa. 

Per scoprire se la moneta è colorata si tosi o si raschi 
un punto della costa o lo si freghi fortemente o lo si esponga 
per un momento a una fiammella a spirito. 

2. Peso. 

La moneta alterata avrà molto spesso un peso diverso 
da quello della moneta genuina. 
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Titolo III. 



Alterazione di monete genuine col scemarne il 
valore. 

§ I. 

Mezzi generalmente usati per commettere tale forma 
di alterazione. 

1. Tosatura o raschiatura della moneta - Uso di lime, di forbici, di lame 
taglienti - Costa e facce - Diffusione di questo reato nell'antichità — 2. Uso della 
pila - Procedimento — 3. Bagni chimici - Monete d' oro e d' argento - Acqua regia 
e acido nitrico - Cloruro d' oro e sua utilizzazione da parte del falsario - Leggi 
romane — 4. Vuotamento dell'interno della moneta e riempimento della stessa 
con metallo ignobile - Procedimento — 5. Segatura delle due facce e della costa 
della moneta e loro saldatura sopra un disco di metallo ignobile - Le grandi 
monete d* oro americane. 

Essi sono : 

1. La tosatura o la raschiatura della moneta. 

Essa si compie col mezzo di lime, di forbici, di lame 
taglienti etc. 

Per lo più è la costa che viene raschiata. In tal caso 
V autore della alterazione tosa o raschia generalmente non 
già un solo punto della costa (perchè allora la sottrazione 
del metallo sarebbe troppo visibile) ma tutt' intorno la 
moneta e si studia poi di ridurre la costa medesima allo 
stato di prima. 

Qualche volta, anziché la costa, vengono raschiate le 
facce della moneta. 

Questo reato era assai diffuso nell' antichità in rela- 
zione appunto alla facilità con cui si poteva commetterlo, in 
grazia della forma irregolare delle monete, la quale si pre- 
stava assai bene alle suddette sottrazioni di metallo senza che 
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fossero percettibili all'occhio, a differenza di quanto avviene 
nelle monete moderne in causa del loro eguale spessore e 
dei margini rigorosamente regolari. 

2. U uso della pila. 

Il falsario sospende la moneta all' elettrodo positivo di 
una pila, mentre all' elettrodo negativo è sospeso per lo 
più un filo di rame il quale si copre del metallo prezioso 
che in seguito alla decomposizione vi si deposita. 

3. / bagni chimici. 

Anch'essi, al pari del sistema precedente, sono usati per 
togliere qualche porzione di metallo dalle monete d' oro e 
talvolta, ma raramente, da quelle d' argento. 

Per le prime serve V acqua regia e s'impiegano per lo più 
monete di non recente fattura: per le seconde V acido nitrico. 

L' acqua regia si compone di una parte di acido nitrico 
e di due parti di acido cloridrico. Dalla lavatura in essa 
delle monete d' oro si ricava del cloruro d' oro. Essendo piut- 
tosto complicato il procedimento per mezzo del quale dal 
cloruro d' oro si estrae V oro, è verosimile supporre che i 
lavatori di monete anziché accingersi alla suddetta opera- 
zione, relativamente difficile e non abbastanza rimunerativa, 
preferiscano di vendere il cloruro d' oro cosi come V otten- 
gono dalle loro delittuose manipolazioni, se pure non se ne 
servono per indorare altri pezzi galvanicamente. 

La lavatura delle monete era nota ai Romani ed era 
preveduta e punita nelle loro leggi. 

4. Il vuotamento delV interno della moneta e il riempi- 
mento della stessa con metallo ignobile. 

U operazione si compie per un piccolo foro che vien 
fatto sulla costa. Da esso il contraffattore fa uscire con 
un succhiello ricurvo il metallo prezioso e fa penetrare 
di poi il metallo vile in istato di fusione. 
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Gli stessi chimici non sanno spiegare con precisione 
come avvenga questa seconda parte dell'operazione. 

Molte delle nostre monete d^ oro da venti lire con V ef- 
figie di Vittorio Emanuele II sono state oggetto di tale cri- 
minoso procedimento. Nulla si seppe mai degli autori, 

5. La segatura delle due facce e della costa della 
moneta e la loro saldatura sopra un disco di metallo ignobile. 

Le grandi monete d^ oro americane sono state spesso 
vittime di tale operazione, la quale, se non è scevra di osta- 
coli, dà in compenso il lucro non disprezzabile di oltre sei 
talleri d' oro per ogni moneta. 



§ n. 

Caratteristiche da osservarsi per scoprire tale forma 
di alterazione. 



Suono - Difetto di lucentezza - Incavature e scabrosità - Appiattimento delle 
facce - Mancanza o imperfezione della dicitura, dei fregi e della rigatura sulla 
costa - Ricerca del punto nel quale la moneta è stata forata - Modo di proce- 
dere in caso di sospetto che le due facce e la costa siano state segate e rinsal- 
date sopra un disco di metallo vile - Verifica del peso e delle dimensioni. 



Si badi : 

al suono, il quale potrà essere talvolta diverso da quello 
della moneta genuina se si è fatto uso del mezzo 4.° o 
6.*^ di alterazione ; 

al difetto di lucentezza, il quale è conseguenza dell' uso 
degli acidi. (Se si è fatto uso di spazzole metalliche per 
riparare a tale inconveniente, ne saranno risultati gli altri 
difetti che abbiamo a suo luogo rilevati) ; 

alle incavature o alle scabrosità che presenta la super- 
ficie, le quali sono V effetto della causa anzidetta ; 

all' appiattimento derivato dal raschiamento delle facce; 



Digitized by VjOOQiC 



— 45 — 

alla mancanza o alla imperfezione della dicitura^ dei 
fregi o della rigatura sulla costa ^ i quali difetti non po- 
tranno mancare se la costa della moneta è stata raschiata 
o tosata. 

Si esamini con Y aiuto di una lente d' ingrandimento 
se sulla costa è visibile un segno il quale indichi che in 
quel punto la moneta è stata forata per vuotarla del conte- 
nuto. Si esponga la costa in quel punto a una fiammella 
a spirito mercè la quale uscirà dal foro il metallo ignobile 
che vi è stato colato. 

Se si ha il sospetto che le due facce e la costa della 
moneta siano state segate e rinsaldate sopra un disco di 
metallo vile, si esamini la costa^ come fu già precedente- 
miente indicato : a) con la lente di ingrandimento ; b) per 
mezzo di una tenaglia ; e) per mezzo di una fiamma a 
spirito. 

Si verifichi il peso della moneta il quale sarà inferiore 
a quello della moneta genuina se la moneta è stata tosata, 
raschiata o lavata. 

Alle Casse pubbliche le sterline vengono accettate previa 
la verifica del loro peso. 

Si confrontino del pari le dimensioni le quali saranno 
più piccole di quelle della moneta genuina nel caso che 
la moneta sia stata tosata o raschiata nella costa. 
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CAPITOLO II 



MONETA CARTACEA 

Titolo Unico. 

Contraffazione. 

Dati i sistemi attuali di fabbricazione, V alterazione di 
moneta cartacea genuina, col dare ad essa V apparenza di 
un valore superiore, non ha in pratica nessuna possibilità 
di effettuarsi. 

§ I 

Mezzi generalmente usati per commettere la contraffazione. 

Il procedimento litografico oppure l' incisione in rame. - I medesimi associati 
al procedimento fotografico. - Il procedimento tipografico. - Procedimento seguito 
nella fabbricazione genuina. - Utilità di conoscere i sistemi seguiti dai falsi 
monetarj. - Il falsario Peter Von Boor e la Banca Nazionale Austriaca. - Labo- 
ratori per la ricerca delle nuove forme di contraffazione. - Ritiro da parte delle 
Banche dei biglietti falsi e indennizzo a coloro nelle cui mani erano pervenuti. 
- Tentativi per trovare un procedimento che renda assolutamente impossibile la 
contraffazione. - La moneta cartacea italiana. - II biglietto da cinque lire di 
ultima emissione. - Riporto sulla pietra litografica o sulla lastra di rame. - Pre- 
parazione degli inchiostri. - Riproduzione a penna. - Rabeschi, numeri, firme 
vergati a penna. 

Essi sono: 

1. il procedimento litografico oppure V incisione in rame^ 

2. i medesimi associati al procedimento fotografico, 

3. il procedimento tipografico. 

Il procedimento seguito nella fabbricazione genuina è 
generalmente il procedimento tipografico. 

A chi fabbrica la moneta genuina è importante di 
conoscere quali sono i sistemi di fabbricazione delle mo- 
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nete false, perchè, quando questi sono noti è possibile di 
escogitare altri mezzi contro i quali sia impotente l'arte 
dei contraffattori. — Quando nel 1845 venne arrestato a 
Vienna il cavaliere Peter Von Boor per avere contraffatto 
con meravigliosa abilità delle banconote austriache - del 
quale reato si rese confesso -, il Segretario Generale della 
Banca Nazionale Austriaca gradi di avere col falsario degli 
abboccamenti per farsi da lui spiegare i mezzi adoperati 
nella contraffazione e per sentire il suo avviso sugli espe- 
dienti da mettere in opera nella fabbricazione della moneta 
genuina per impedirne la contraffazione. Certo dovettero essere 
assai utili i consigli che il falso monetario prodigò, se in 
seguito, la Banca Nazionale Austriaca, con atto spontaneo e 
generoso, tolse un sequestro che in qualità di parte danneg- 
giata aveva posto sui beni dell'imputato a garanzia del 
risarcimento del danno. 

Tali notizie abbiamo desunte dalla relazione che dei casi 
del Von Boor fece per le stampe il funzionario di polizia 
Von Felsenthal, cui spetta il merito di avere svelato il 
mistero dentro il quale era avvolta la personalità di questo 
contraffattore, il cui nome figurò fra i più cospicui della 
capitale austriaca per ricchezza, per nobiltà, per mecenatismo. 
Quantunque fosse cieco di un occhio, le sue contraffazioni, 
frutto di infinita pazienza e di singolare abilità artistica 
erano nel loro genere dei veri capolavori. 

Tutte le banche autorizzate all'emissione fanno oggetto 
di particolare studio le contraffazioni dei loro biglietti ; talune 
di esse (Banca di Francia, Banca d' Inghilterra,..) hanno anzi 
istituito a questo scopo degli speciali laboratorj nei quali ogni 
nuova forma di contraffazione viene tecnicamente studiata. 

Talvolta le Banche, in occasione di contraffazioni pres- 
socchè perfette, hanno ritirato i biglietti falsi in circolazione, 
indennizzando coloro nelle cui mani erano pervenuti, per 
timore del discredito che avrebbe potuto derivare ai biglietti 
di loro emissione. Cosi hanno fatto la Banca di Francia, la 
Banca d'Inghilterra, la Banca Austriaca.... 

Da molti anni si vanno facendo degli studj allo scopo 
di trovare un procedimento che renda assolutamente impos- 
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sihile la contraifazione della carta moneta: alcuni tentativi 
fatti al riguardo ebbero l'onore di essere discussi all'Isti- 
tuto di Francia, ma il problema è ancora ben lungi dall' aver 
trovato la sua soluzione. 

Bisogna confessare che la moneta cartacea italiana è 
fra le più facilmente falsificabili, laddove i biglietti inglesi, 
germanici (Reichsbank) e degli Stati Uniti sono a parer 
nostro i più difl&cili da contraffare. Anche 1' ultimo biglietto 
italiano da cinque lire, mentre ha meritato non poche cen- 
sure dal punto di vista artistico, non è, per il suo disegno 
e per la sua fattura, meno esposto di quello che lo ha pre- 
ceduto alle arti dei falsar], e se ne sono già avute infatti delle 
contraffazioni. Chi ha veduto l' originale, assicura eh' esjso fu 
assai peggiorato nella riproduzione. 

Ai mezzi indicati si possono aggiungere, a titolo di 
curiosità, i seguenti: 

a) il riporto sulla pietra litografica o sulla lastra di 
rame, 

È il sistema per cui viene riportato direttamente sulla 
pietra litografica o sulla lastra di rame - dopo di averlo 
assoggettato a una speciale preparazione - il biglietto che 
si vuole riprodurre. 

Tale operazione non è oggidì quasi più possibile, o perchè 
i biglietti sono generalmente ricoperti da una vernice 
impermeabile, o perchè si fa uso per la loro stampa di 
inchiostri detti fuggevoli (fatti di glucosio e di gomma o 
di glicerina) i quali spandono quando sono bagnati, onde 
non è possibile di decalcarli sulla pietra litografica. 

Riferivano i giornali di qualche tempo fa che la pre- 
parazione deW inchiostro impiegato per la fabbricazione dei 
biglietti di banca agli Stati Uniti costituisce un gelosissimo 
segreto. La formula è conosciuta da un solo individuo che la 
comunicherà a suo tempo ad uno dei membri della sua 
famiglia. Alcune persone fidate aiutano il fabbricante a pre- 
parare i necessarj ingredienti, ma all' ultimo momento, questi 
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si ritira da solo in una stanza appartata e termina l' opera- 
zione aggiungendo le materie costituenti il prezioso ritro- 
vato. Riceve in compenso 230.000 franchi all'anno. 

Il falsario Peter von Boor, del quale si è fatto prece- 
dentemente parola, suggeriva al Segretario Generale della 
Banca Austriaca Puso di un solo colore per la carta mone- 
tata come il mezzo migliore per rendere difficile la con- 
traifazione. 

b) la riproduzione a penna. 

Tale procedimento, che è lavoro di mano abile e paziente 
ha potuto in passato bastare da solo a contraflFare un biglietto : 
ciò che non sarebbe possibile oggi di fronte alla attuale 
circolazione cartacea italiana e alla maggior parte delle 
straniere. 

L* inchiostro usato è V inchiostro di china. 

E verosimile supporre che del biglietto genuino si faccia 
un calco il quale serve da modello per gli esemplari che 
si vogliono ottenere. 

Presentemente il contraffattore si vale della scrittura a 
penna in rari casi e soltanto per qualche dettaglio (rabeschi, 
numeri, firme). 

Vennero posti non ha guari in circolazione dei biglietti 
falsi da L. 50 della Banca d' Italia, i numeri delle cui serie 
erano in parte scritti a mano, assai male però e con un 
inchiostro pallido. 

Nel 1867 furono messe in circolazione in Austria delle 
banconote da un fiorino, riprodotte completamente a penna. 
Esse erano ricche di fregi e le sormontava la testa turrita 
deir Austria. Il contraffattore seppe superare con grande 
maestria le gravissime difficoltà che il suo criminoso lavoro 
presentava. 

Nel 1865 i biglietti da 5 talleri della Banca di Anhalt- 
Dessau furono contraffatti nello stesso modo. Il loro disegno, 
per quanto men complicato del precedente, non era comunque 
di facile esecuzione. 
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Se si considera che dell' una e dell' altra contraiFazione 
sono stati diiFusi non pochi esemplari, e che ognuno di essi 
ha richiesto la stessa immane fatica, è spontaneo il pensiero 
che se i contraifattori avessero rivolto la loro abilissima 
attività ad un lavoro onesto, esso sarebbe stato indubbia- 
mente di gran lunga più rimunerativo. 



§ IL 

Caratteristiche da osservarsi per scoprire la contraffa- 
zione. 

Sistema di non divulgare le caratteristiche della falsità dei biglietti riconosciuti 
contraffatti - Critica. — 1. Carta - Fabbricazione speciale della carta destinata a 
diventare moneta - a) consistenza - b) purezza - e) satinatura - d) tagliatura - e) sono- 
rità - f) composizione - g) peso. — 2. Filigrana - Fabbricazione genuina - Mezzi 
usati nella fabbricazione clandestina per riprodurre la filigrana - Espedienti 
per rilevarli. — 3. Formato - Modo di confrontare le dimensioni - Lacerature 
artificiali. — 4. Colore - Difetti - Colore del fondo - Imbrattature artificiali - 
Uso del microscopio. — 5. Disegno, lettere e numeri - A) Disegno - Esame a luce 
riflessa e per trasparenza - Sfumature - Difetto o eccesso di ombreggiatura - 
Figure e rabeschi - Segni speciali - La terza lineetta assimetrica nei biglietti da 
L. 50 della Banca d'Italia - Il puntino bianco nell'asta dell' E della parola 
« cento» - Ingrandimento fotografico - Uso dello stereoscopio - B) Lettere e 
numeri - Differenze - Forma e grandezza - Equidistanza - Bordi - Procedimento 
litografico - La lettera 8 - Contraffazione ottenuta col sussidio della fotografia 
e mezzo per rilevarla - Errori di dicitura - Caizone invece di Calzone - Set- 
temere invece di Settembre - Speciaie invece di Speciale - Coupon invece di 
Kupon. 

Le caratteristiche della moneta cartacea alle quali è 
utile avere principalmente riguardo per scoprirne la con- 
traffazione sono le seguenti: 

1. la carta ^ 

2. la filigrana^ 

3. il formato, 

4. il colore, 

6. il disegno^ le lettere^ i numeri. 
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I nostri istituti autorizzati all' emissione, il Tesoro, e 
molte delle Banche estere, allorché vengono in possesso di 
biglietti di loro emissione contraffatti, comunicano segreta- 
mente le caratteristiche della falsità dei medesimi ai cassieri 
delle singole sedi. Talune Banche invece, si affrettano ad indi- 
care al pubblico le caratteristiche.dei loro biglietti contraffatti, 
appena pervengano loro nelle mani. 

Si crede di giustificare il primo sistema con la conside- 
razione che il contraffattore può profittare della divulgazione 
delle caratteristiche della falsità per correggere i difetti del 
suo lavoro. Non si tien conto però che vi sono dei difetti 
che non è dato di correggere, e che generalmente il con- 
traffattore sa più e meglio di qualunque altro quali sono le 
manchevolezze delP opera sua. Dato anche che V abbandonare 
alla pubblicità le caratteristiche di una contraffazione potesse 
presentare qualche pericolo, dovrebbesi comunque, a nostro 
avviso, preferire il secondo sistema, in considerazione dei 
pericoli ben più gravi che derivano alla pubblica fede dalla 
ignoranza nella quale il pubblico è tenuto. 

. Carta, 
Della carta è utile esaminare: 

a) la consistenza^ 

h) la purezza^ 

e) la satinatura^ 
d) la tagliatura^ 
e^ la sonorità^ 

f) la composizione^ 

g) il peso. 

Non è possibile di trovare in commercio una carta eguale 
a quella adoperata per i biglietti di stato o di banca, per 
ciò che essa è oggetto in ogni paese di una fabhHcazione 
speciale. A titolo di curiosità riferiamo che la carta desti- 
nata ai biglietti della Banca d' Italia è fabbricata nello Sta- 
bilimento Miliani di Fabriano, sotto il controllo degli impie- 
gati della Banca stessa ; nello Stabilimento Calzone di Roma 
si fabbrica la carta per i biglietti del Banco di Napoli ecc. 



Digitized by VjOOQiC 



— 52 — 

a) Consistenza. 

La carta dei biglietti genuini è compatta, laddove è 
generalmente molle e diviene facilmente viscida quella dei 
biglietti contraflEatti. 

b) Purezza. 

La carta dei biglietti contraffatti presenta talvolta delle 
impurità e delle callosità le quali possono essere rilevabili 
(specie per trasparenza) anche ad occhio nudo, oltreché col 
microscopio e con la lente d* ingrandimento. 

Nei biglietti genuini tali difetti non possono mai riscon- 
trarsi per ciò che ogni singolo foglio destinato a diventare 
moneta, è accuratamente esaminato ed è scartato se pre- 
senta la più piccola menda. 

e) Satinatura, 
Si veda se la satinatura, le scanalature^ le granulosità 
(dove queste vi sono) dei biglietti genuini si riscontrano 
anche sui biglietti sospettati di falsità. 

La granulosità dei biglietti della Banca d^ Italia è un 
ostacolo non piccolo per i contraffattori i quali generalmente 
si studiano di ottenerla premendo sul foglio una reticella 
metallica. 

d) Tagliatura. 

Si esamini se il biglietto sospettato di falsità è tagliato 
nello stesso modo dei biglietti genuini. 

I biglietti della Banca d' Italia talvolta rivelano la loro 
falsità da ciò che sono a bordi netti. 

e) Sonorità, 

Se si spiegazzano dei biglietti contraffatti, si nota che 
essi non hanno generalmente la caratteristica sonorità dei 
biglietti genuini. 
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Bisogna però avvertire ohe anche in questi essa vien 
meno in seguito al lungo uso. 

E assai provvido il sistema della Banca d^ Inghilterra 
di non rimettere più in circolazione i biglietti che ritornano 
nelle sue casse. 

f) Composizione, 
Con V aiuto di un microscopio si può vedere se la carta 
del biglietto sospettato ha la stessa composizione del biglietto 
genuino. 

Le materie delle quali si fa generalmente uso per la 
fabbricazione della carta sono: 1.** i cenci; 2.** la pasta di 
legno (pino, abete, pioppo) e la cellulosa che si ottiene dal 
legno per mezzo di processi chimici ; 3.^ la paglia e la cel- 
lulosa di paglia (di segala, di frumento, df avena); 4.** lo 
sparto e V alfa^ due vegetali che crescono 1' uno in Ispagna 
e neir Affrica settentrionale, V altro in Algeria (in Italia non 
se ne fa quasi uso). 

La carta che serve per i biglietti della Banca d'Italia 
è fabbricata a quanto pare con ritagli di lino nuovi (non 
con cenci) ; quella dei biglietti della Banca di Francia è 
fabbricata, secondo si crede, con un vegetale detto ramie 
originario della China, coltivato in alcune località del mez- 
giorno della Francia. 

Se nella carta sono state introdotte delle fibrille colo* 
rate (sistema dell' americano lames Willcox, adottato in 
taluni paesi) sarà oflEerta a chi vuole scoprire la contraffa- 
zione un semplice mezzo. Il contraffattore, il quale gene- 
ralmente non è in grado di fabbricarsi la carta, imprime 
sul foglio delle lineette corrispondenti alle fibrille colorate. 
Se con la punta di un coltellino, di una forbice, di uno 
spillo etc. non è possibile distaccare la fibrilla, si dirà che 
«ssa è impressa sul foglio e che il biglietto è falso. 
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g) Peso, 
Se si dispone di una bilancia di precisione, si potrà in 
taluni casi rilevare una qualche differenza di peso fra il 
biglietto contraffatto e il biglietto genuino. 

Nel 1904 sono stati posti in circolazione dei biglietti 
contraffatti da L. 50 della Banca d'Italia impressi sopra 
carta a mano, il cui peso supera di non poco quello dei 
biglietti genuini. 

Ci fu dato avere notizia del peso dei biglietti della 
Banca di Francia e la riportiamo qui appiedi: 

Biglietti da L. 1000 - grammi 1,53 (tolleranza di 15 cen- 
tigr. in più e di 10 centigr. in meno) ; - biglietti da L. 500 

- grammi 1,75 (tolleranza come sopra) ; - biglietti da L. 100 

- grammi 1,01 (tolleranza di 10 centigr. in più e di 5 cen- 
tigr. in meno). 

2. Filigrana. 
L* esame della filigrana è uno dei più efficaci per sco- 
prire se si è in presenza di un biglietto contraffatto. 

Nella fabbricazione genuina la filigrana è impressa nella 
pasta della carta e si ottiene nelP atto che si fabbrica la 
carta stessa. 

Nella fabbricazione clandestina si segue generalmente 
uno dei tre sistemi che indichiamo : 

1.** si inumidisce la carta e vi si imprime sopra un 
punzone che reca il disegno della filigrana (coniò) ; 

2.** si imprime sul biglietto un sigillo bagnato di acido 
solforico e nitrico il quale reca il disegno della filigrana; 

3.° si disegna la filigrana coirono, incollandovi sopra 
talvolta un foglietto trasparente. 

Recentemente furon scoperti dei biglietti contraffatti da 
L. 50 della banca d' Italia in cui la incollatura del foglietto 
sul disegno a olio della filigrana non era affatto avvertibile 
air occhio. 
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A rilevare V impiego dei tre sistemi suindicati possono 
servire rispettivamente i seguenti tre mezzi : 

1.** - filigrana ottenuta col conio. - Scompare spal- 
mando sopra di essa una soluzione di lisciva di soda. 

2.^ - filigrana ottenuta con acido solforico e nitrico. 
- Sotto V azione di un reagente chimico si vedrà che i 
luoghi toccati dagli acidi si comportano diversamente da 
quelli che non lo furono. 

Se si dispone di un microscopio, si osserverà che le 
fibre della carta sulle quali operarono gli acidi sono del 
tutto diverse da quelle che non furono toccate dagli acidi 
stessi. 

3.** - filigrana ottenuta con disegno ad olio. - L' olio 
sarà rivelato dal microscopio. Se sul disegno è stato incol- 
lato un foglietto, con un* unghia se ne avvertirà la pre- 
senza. 

I difetti della filigrana nei biglietti contraffatti sono 
specialmente i seguenti : 

a) il disegno o è confuso o è troppo leggiero o ha 
poca finezza di dettaglio (la filigrana ottenuta col conio 
illanguidisce col tempo sino a scomparire) ; 

b) non figura sempre in posizione esatta ; 

e) è talora troppo marcato ed è molto visibile, senza 
bisogno di metterlo in trasparenza (si verifica specialmente 
nel caso di disegno fatto a olio) ; 

d) è più scuro del campo circostante, a differenza di 
quanto si osserva nei biglietti genuini (ha luogo in ispecie 
quando la filigrana è stata ottenuta per mezzo del conio). 

3. Formato. 

Talvolta il formato dei biglietti contraffatti non è 
eguale a quello dei biglietti genuini. 
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li falsario non può servirsi di un biglietto di dimensioni 
perfettamente eguali a quelle del biglietto genuino che vuole 
contraffare (il che sarebbe assai semplice) per ciò che deve 
tener conto del cambiamento di formato che il foglio subisce 
in seguito ai procedimenti cui va sottoposto. 

Si confrontino le dimensioni dei due fogli misurandole 
da due estremità del rispettivo disegno. 

Occhio alle lacerature che talvolta si fanno dai contraf- 
fattori artificialmente, sia allo scopo di far credere che il 
biglietto sia logorato per il grande uso, sia per nascondere 
talune manchevolezze del lavoro. 

Nel 1884 vennero scoperti due milioni di falsi biglietti 
di banca russi, tutti tagliati in quattro e rappezzati. 

4. Colore. 

I biglietti contraffatti hanno spesso colore troppo caldo^ 
o pallido, o torbido, o velato, 

II colore del fondo non è sempre perfettamente eguale. 

Purtroppo anche il colore dei biglietti genuini (e parti- 
colarmente degli italiani) svanisce alquanto col tempo). 

La imbrattatura dei biglietti non deve illudere nessuno, 
potendo essa essere ottenuta artificialmente. I contraffattori, 
sogliono difatti imbrattare i loro biglietti prima di met- 
terli in circolazione. 

Se il biglietto è stato tirato su un foglio preventivamente 
imbrattato, il microscopio rivelerà che la imbrattatura si 
trova al disotto del disegno. 

Non di rado il contraffattore imbratta specialmente quelle 
parti del biglietto che gli sono meno felicemente riuscite. 

Anche a proposito della imbrattatura, ognuno vede 
quanto sia utile il più volte lodato sistema della Banca 
d' Inghilterra di non più rimettere in circolazione i biglietti 
che rientrano nelle sue casse. 
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5. Disegno^ lettere e numeri 

A) Disegno, 

Conviene esaminarlo con luce riflessa e per trasparenza. 

Si veda se le sfumature sono troppo marcate o se vi è 
difetto o eccesso di ombreggiatura. 

Si ponga attenzione alla testa delle figure (se ve ne 
sono) ed ai rabeschi i quali saranno talvolta difettosi e di 
lunghezza non perfettamente eguale a quella che si riscontra 
nei biglietti genuini. 

Il volto della donna nel retro dei biglietti da L. 50 della 
Banca d'Italia è quasi sempre imperfettamente imitato nei 
biglietti contraffatti, per ciò specialmente che esso ha tut- 
t' altra espressione di quella dei biglietti genuini. 

Se il biglietto genuino ha dei segni speciali - siano essi 
fatti espressamente per poter servire come segni rivelatori 
della falsità o siano dovuti a difetti di fabbricazione - con- 
verrà ricercarli diligentemente sui biglietti sospetti di falso. 

Un esempio dei segni della prima specie può essere dato 
dalla terza lineetta a sinistra in alto negli attuali biglietti 
da L. 50 della Banca d' Italia, la quale non è simmetrica 
all' altra che le sta di fronte perchè si arresta prima di toc- 
care la corona. In non poche contraffazioni si vede la lineetta 
condotta sino in fondo. Un esempio dei segni della seconda 
specie può essere offerto dal punto bianco nell' asta dell' E 
della parola « Cento » nei biglietti della Banca d' Italia per 
tal somma di lire attualmente in circolazione. In parecchie 
contraffazioni ( specialmente nelle prime ), tale puntino - 
dovuto verosimilmente a un difetto di fabbricazione - manca. 

Si riproduca sopra una stessa lastra fotografica il biglietto 
sospetto e un biglietto genuino: V ingrandimento fotografico 
rivelerà molto spesso le rispettive differenze. 

L' uso dello stereoscopio^ che al pari del mezzo prece- 
dente è indicato anche dal dott. Reiss, non ci ha mai dato 
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risultati sicuri e tranquillanti. (Si mette dalla parte sinistra 
dello stereoscopio il biglietto genuino, dalla parte destra il 
biglietto sospetto, e si osserva se i due disegni si sovrappon- 
gono interamente o no. Nel primo caso si deve concludere che 
il biglietto è genuino, nel secondo che il biglietto è falso). 

B) Lettere e numeri. 
Le lettere e le cifre ("dal cui esame soltanto in gran 
numero di casi è stata rilevata la falsità di un biglietto), 
oltreché essere diverse dalle lettere e dalle cifre dei biglietti 
genuini, sono spesso diverse fra loro per forma e per gran- 
dezza^ non equidistanti, a bordi non netti. 

Nei biglietti contraffatti le cifre sono ottenute per lo 
più col procedimento litografico, onde i difetti che abbiamo 
sopra rilevato. Da questo uso scaturisce un utile mezzo per 
scoprire la contraffazione. Se il contraffattore si è servito 
del processo litografico, tutti i biglietti da lui emessi recano 
lo stesso numero di serie, di guisa che, quando è scoperta 
la falsità di un biglietto, si possono mettere in 'guardia le 
persone divulgando il numero della serie del buono ricono- 
sciuto falso. 

Abbiamo notato che una delle lettere che presenta mag- 
giori difficoltà per i contraffattori è la *S^. I bellissimi 
biglietti contraffatti da L. 50 del Banco di Napoli, che con- 
tinuano ad essere ogni giorno sequestrati presso i nostri 
istituti di credito, hanno difettosa la S nella parola 
« ministeriale ». 

Se si tratta di contraffazione ottenuta col sussidio della 
fotografia potrà essere rivelata spalmando sulle lettere una 
soluzione di mercurio in acido cloridrico, la quale le farà 
subito scomparire, mentre non intaccherà affatto le lettere 
dei biglietti genuini ottenute col mezzo della tipografia. 

Tale mezzo è stato suggerito da Adolfo Henze perito 
calligrafo giudiziario di Lipsia. 
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Talvolta la dicitura dei biglietti contraffatti presenta 
degli errori. 

Pare impossibile che i contraffattori, cosi diligenti nel 
loro lavoro fino nei particolari più minuti, possano cadere 
in simili sviste marchiane. 

Vale la pena di richiamarne alcune fra le più recenti. 

I biglietti contraffatti da L. 50 del Banco di Napoli di 
cui abbiamo testé additato la quasi perfetta somiglianza coi 
biglietti genuini, hanno nella dicitura in calce « Calzone » 
in luogo di « Calzone ». 

Una delle contraffazioni recenti di biglietti da L. 50 
della Banca d'Italia presenta questi due errori: nella data 
del decreto ministeriale, « Settemere », invece di « Settembre », 
e, sopra una delle firme, « speciale », invece di « speciale » 
(cassiere). 

In una contraffazione di biglietti di Stato da L. 25 di 
ultima emissione, si legge nella comminatoria penale « falsi » 
in luogo di « falsi ». 

Uno dei più curiosi errori è quello in cui caddero nel 1871 
taluni contraffattori delle cedole della Associazione di credito 
agricolo della Posnania, i quali anziché scrivere « Kupon » 
come si leggeva sulle cedole genuine, più ossequienti alla 
derivazione francese del vocabolo, scrissero « Coupon »! ^^ 

CAPITOLO III 



CARTE E CEDOLE DI PUBBLICO CREDITO 



Titolo Unico. 
Contraffazione. 

Ci rimettiamo a quanto abbiamo esposto in ordine alla 
contraffazione della moneta cartacea. 
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PARTE SECONDA 



Avvertimenti da osservarsi nella ricerca dell'autore. 

§1 
OsserTazioni generali. 

Necessità per r autore di possedere speciali cognizioni tecniche. - Esame 
della tecnica e del materiale usato. - La sorveglianza dei condannati per con- 
traffazione o alterazione di monete. - Divisioae di lavoro fra contraffa tori, 
distributori e spacciatori. - Lo statuto di un'associazione di falsarj in Ungheria. 

Mentre la maggior parte dei reati può essere commessa 
da qualunque persona, i delitti di contraffazione - e spesso 
quello di alterazione di monete - non lo possono essere 
se non da coloro che sono provvisti di speciali cognizioni 
tecniche, siano esse acquisite, o siano proprie al mestiere 
dell'autore (fonditori di metallo, modellatori, meccanici, 
chimici, orefici - moneta metallica; — litografi, incisori 
in rame, fotografi - moneta cartacea e carte di pubblico 
credito). 

La tecnica o il materiale usato possono talvolta rivelare 
ad un occhio esperto in quale categoria di persone devesi 
preferibilmente ricercare il contraffattore. 
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Se si hanno più monete contraffatte della stessa sorte 
si ricerchi se esse derivano dalla stessa contraffazione; - se 
si hanno più monete contraffatte di specie diverse, si veda 
se in base alla identità della tecnica, del materiale usato 
e dei difetti, si può stabilire che derivano dallo stesso 
contraffattore. 

Fra le persone più sospette di contraffazione o di alte- 
razione di monete devono essere posti coloro che già furono 
condannati per tali delitti, la loro ricaduta essendo 
inevitabile. 

La polizia di Berlino sorveglia segretamente per lungo 
tempo e quasi mai senza frutto coloro che sono stati dimessi 
dal carcere dopo avervi espiata la pena in seguito a con- 
danna riportata per i reati in parola. 

I falsarj sono quasi sempre associati. In tema di falsa 
moneta vi ha per lo più una vera e propria divisione del 
lavoro fra contraffattori, distributori e spacciatori. Talvolta 
è buon consiglio di non mettere subito le mani addosso 
agli spacciatori per poter risalire per mezzo loro all'autore 
della contraffazione. 

Nel 1888 venne scoperta in Ungheria una potente asso- 
ciazione di falsarj e venne del pari rintracciato lo sta- 
tuto di 24 articoli ^approvato in assemblea generale) che la 
regolava. 

I membri erano 120. Fine esclusivo della società era 
la fabbricazione di falsi biglietti di banca. Decretava lo 
statuto che i proventi del primo anno di esercizio dovevano 
servire all'acquisto di una tipografia per sviluppare l'industria. 
Era imposto agli associati sul loro onore di non avere 
amanti. Gli ammogliati dovevano abbandonare la consorte 
durante il tempo in cui facevano parte dell'associazione. 
Non erano ammessi gli ebrei. Ogni associato era tenuto 
a prestare il seguente giuramento: « Giuro sulla mia fede 
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di cristiano di obbedire alle leggi dell' associazione e di non 
tradirle mai: se le tradisco, ricada su di me la vergogna: 
i cani straziino la mia coscienza per tutta T eternità e che 
la pace mi fugga per sempre. Io lo giuro e che Dio mi 
protegga ». Pel delatore era stabilita la pena di morte. A 
tale sanzione non sarebbe sfuggito il presidente, certo 
Herrmann, che ne fu anche il delatore, se con le sue rive- 
lazioni non avesse consegnato in mano della giustizia tutti 
quanti i suoi compagni. (« Rivista Penale » XXVII, 348). 



§11 

ÀYTertimeiiti relativi alle perquisizioni. 

1. Richiamo alla procedura penale. - Facoltà concessa al giudice istruttore ed 
al pretore di procedere a perquisizioni anche in base a semplici sospetti e fuori 
del loro distretto. — 2. Che cosa si deve cercare. - a) le monete (metalliche e car- 
tacee) e le carte o cedole di pubblico credito contraffatte o alterate nonché ì tenta- 
tivi di cantraffazione o di alterazione. - Ricerca di biglietti bruciati. - b) gli stru- 
menti che sono destinati unicamente ed esclusivamente alla contraffazione o alla 
alterazione. - e) tutti gli strumenti^ oggetti, utensili che sono necessarj o possono 
servire per la contraffazione o per l'alterazione. - Sottoposizione al giudizio di 
un tecnico. - Ricerca della moneta genuina che servi da modello. — 3. Dove e 
come si deve cercare, - Abilità dei falsi monetarj nel nascondere gli strumenti 
ed il frutto delle loro delittuose operazioni. - Posti ed oggetti che hanno servito 
a dare ricetto alle cose dei falsarj. - Ripostigli ingegnosi. - Ricerche nelle stufe 
e nei camini. - Frammenti bruciati. - Esame dei diversi procedimenti ohe si 
possono adoperare per fissarli. - Riproduzione fotografica. - Oggetti murati. - 
Oggetti nascosti sotto il pavimento. - Oggetti nascosti sotto terra. - Espedienti 
per rintracciarli. - Perquisizione personale. 

1. Richiamo alla procedura penale. 

Mentre è stabilito che il giudice istruttore ed il pretore 
non possono procedere a perquisizioni se non in caso di 
gravi indizj {a,Yt. 142 ood. proc. pen.), e mentre non è loro 
concesso di fare atti istruttorj fuori del loro distretto, salvo 
in casi d'urgenza (art. 30); se si tratta di fare perquisi- 
zioni in case di persone indiziate per i delitti di fabbrica- 
zione, di introduzione, di distribuzione di falsa moneta o 
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di carte di pubblico credito...., si concede loro di proce- 
dervi anche in base a semplici sospetti ed è loro accordata 
la facoltà di trasferirsi a questo scopo anche fuori del loro 
distretto (art. 708). 

Di questa facoltà non si trova alcuna traccia nel pro- 
getto del codice di procedura penale presentato alla Camera 
il 7 Dicembre 1905. 

2. Che cosa si deve cercare, 

a) le monete (metalliche e cartacee) e le carte di pub- 
blico credito contraffatte o alterate^ nonché i tentativi di con- 
traffazione di alterazione. 

Generalmente il falsario consegna le monete contraffatte 
al distributore di mano in mano che le fabbrica. 

Siccome non poche volte avviene che il falso mone- 
tario dà alle fiamme la moneta cartacea da lui contraffatta, 
o perchè essa non è perfettamente riuscita o perchè sospetta 
che la sua casa o la sua persona siano oggetto di una per- 
quisizione, si dovrà cercare e raccogliere anche la carta 
bruciata che si esaminerà coi mezzi che indicheremo in 
appresso. 

Un fabbricante di carte da giuoco di Matelica contraf- 
fattore di biglietti di Stato dell' Argentina procurò - essendo 
stato messo sull'avviso - di far scomparire ogni traccia 
del suo delitto col bruciare i biglietti falsificati. (Novem- 
bre 1905). 

b) gli strumenti che sono destinati unicamente ed esclu- 
sivamente alla contraffazione o alla alterazione, (ad es. : i conj 
in metallo, le impronte in gesso o in altra materia, le pietre 
litografiche o le lastre di metallo nel caso che tali stru- 
menti rechino V imagine delle monete o delle carte di pub- 
blico credito da contraffarsi. 
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Gli strumenti suddetti sono per lo più distrutti dal con- 
traffattore appena gli hanno servito. Il falsario Von Boor 
confessò, che egli, a fabbricazione terminata, riduceva in 
minutissimi pezzi con V aiuto del martello e della sega le 
lastre di rame incise, e se ne liberava poi, gettandole via, 
pezzo per pezzo, durante le sue passeggiate. 

o) tutti gli strumenti^ oggetti, utensili e materie che sono 
necessarj o possono servire per la contraffazione o per la alte- 
razione. 

Ad es. : — Per la moneta metallica: 

Monete genuine che servirono da modello, macchine da 
conio, punzoni, laminaloj, apparecchi per la galvanopla- 
stica, spazzole o pennelli metallici, lime, seghe, forbicioni, 
morse, tanaglie, cannelli ferruminatoj, succhielli, trapani, 
mantici, gesso, pasta, crogiuoli, soluzioni ammoniacali (per 
annerire le monete di metallo bianco), verghe di metallo 
stagno, metallo bianco, argentone, zinco, ottone, rame, anti- 
monio, piombo, polvere di carbone, acidi, opere di metal- 
lurgia ecc. 

Nella perquisizione praticata in casa di un tal Bragaglia 
condannato dalle Assise di Ravenna e di Vicenza nelP autunno 
del 1905 per contraffazione di monete metalliche, si rinvenne 
un « Manuale di Metallurgia » dell' ing. Ghersi, al quale 
il contraffattore digiuno di cognizioni tecniche aveva attinto. 

— Per la moneta cartacea e per le carte di pubblico cre- 
dito, oltre ad alcuni degli oggetti o delle materie suin- 
dicate : 

Istrumenti per incidere in rame, bulini, aghi, lenti, 
lastre di metallo o di zinco, presse da stampare, macchine 
per la satinatura della carta, macchine per stampare i 
numeri , carta inchiostro matita autografica , macchine 
lastre carte fotografiche, vernici, prodotti chimici, opere 
di litografia e di arti grafiche etc. etc. 
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E inutile avvertire che è compito dell' inquirente V inda- 
gare se sia o no giustificata la detenzione degli strumenti, 
oggetti e materie indicate. 

Gli strumenti e le materie rinvenute dovranno essere 
poi sottoposte ai giudizio di un tecnico (saggiatore di 
metalli, argentiere, orefice, chimico), per stabilire — se è 
possibile — se esse hanno servito a commettere una data 
contraffazione già scoperta in circolazione. 

Questo esame, che richiede molta perizia, è fatto tenendo 
conto, principalmente, del sistema seguito dal contraffattore 
e del materiale da questi usato. 

Si rivela adunque la necessità di custodire gelosamente 
i frammenti di lega, le misture di colori, le strisce di carta 
rinvenute. 

L' esame in parola è agevolato se si ha la fortuna di 
trovare la moneta genuina che servì da modello. A questo 
fine si esaminerà se la moneta genuina presenta dei difetti 
per ricercarli di poi sulla moneta contraffatta. 

Non poche volte è avvenuto che il contraffattore di 
moneta cartacea ha riprodotto sul biglietto da lui fabbricato 
il medesimo numero e la medesima serie del biglietto che 
gli servi da modello. 

Allo stesso scopo si vedrà: a) se le monete metalliche 
genuine recano - specialmente negli angoli - tracce di gesso 
o di pasta (locchè può rivelare che hanno servito da mo- 
dello per ottenere V impronta della moneta da contraffare); 
b) se le monete cartacee portano tracce di colori. 

3. Dove e come si deve cercare. 

Non intendiamo di offrire qui delle norme generali 
sul modo di compiere una perquisizione, ma di dare qualche 
semplice suggerimento in relazione allo speciale oggetto che 
che ci occupa. 
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I falsi monetarj non sono mai stati superati da alcun' altra 
categoria di malfattori nelP arte dì nascondere gli stru- 
menti ed il frutto delle loro delittuose operazioni. 

I posti e gli oggetti più curiosi hanno servito e servono 
a dare ricetto alle cose loro, anche in grazia del poco spazio 
ohe talune di esse occupano (specialmente la moneta car- 
tacea e le carte di pubblico credito) e del minimo volume 
al quale possono essere ridotte: 

letamai, stalle, porcili, il vano che si trova sotto V ul- 
timo cassetto di taluni comò, il posto fra la cornice e il 
quadro (o lo specchio), le pagine dì un libro, i fogli di un 
giornale, le pieghe di una tenda, l'imbottitura di un piu- 
mino, di un cuscino, di una poltrona, di un materasso, di 
un cuscinetto da davanzale di finestra, buste da occhiali, 
macchine fotografiche, canocchiali, scatole da fiammiferi, 
gabbie da uccelli, candelieri, paralumi, zigari, zigarette, il 
fiocco di una tenda, vestiti, biancheria, scatole di cipria e 
di polvere dentifricia, matite, portafogli, portapenne, scarpe, 
tubetti di colore ad olio, cavo delle chiavi. 

Il prof. Gross riferisce clie degli oggetti di provenienza 
illegittima furono una volta ritrovati nelle fasce di un pop- 
pante e in una pentola di brodo bollente (conteneva 28 ducati). 

Non poche volte il falso monetario mescola le monete 
e le banconote false fra le monete e le banconote genuine. 

Cosi appunto confessò che soleva fare il contraffattore 
Von Boor. 

Si crea del pari, con grande abilità e pazienza, degli 
ingegnosi ripostigli il cui segreto d* apertura è difficilissimo 
disvelare. 

Il Von Boor lavorava sopra un tavolo fatto di assi 
mobili e rientranti che si era egli stesso costrutto, e che, 
quando era chiuso non aveva all' aspetto esteriore nulla di 
sospetto. 
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In relazione a quanto abbiamo detto nel numero prece- 
dente, consigliamo di frugare diligentemente nelle stufe e 
nei camini nei quali oltre ad altre cose potranno talvolta 
rinvenirsi dei frammenti bruciati di moneta cartacea o di 
carte di pubblico credito contraffatte. 

Nella perquisizione operata in casa del fabbricante di 
carte da giuoco di Matelica - di cui dianzi si fece parola - 
si rinvennero dei pezzi di biglietti falsi fra un mucchio di 
cenere e di carta bruciata. 

Per fissare i pezzi di carta bruciati il prof. Gross, cbe 
ha dedicato all'argomento alcune pagine del suo manuale, 
suggerisce i seguenti mezzi: 

Sopra un foglio di carta da ricalco trasparente fissato 
con puntine, o sopra una lastra di vetro si stenda uno strato 
di gomma del pari trasparente, della ampiezza del pezzo di 
carta bruciata che si deve fissare, e vi si incolli sopra il pezzo 
di carta medesimo cautamente o con le dita o con un pen- 
nello tenero asciutto. 

Il difficile è distendere la carta senza ridurla in fran- 
tumi locchè si ottiene inumidendola. 

A tal fine si consigliano i seguenti sistemi: — a) acco- 
stare alla carta bruciata (in modo però che non sia toccata) 
un pezzo di panno inumidito: — b) mettere la carta bru- 
ciata su un foglio di carta da ricalco gommato esponendolo 
ai vapori d' un vaso d' acqua bollente. (Per evitare che la carta 
bruciata nel distendersi si pieghi malamente sulla superficie 
gommata, ci pare opportuno, in base alle nostre personali 
esperienze, di suggerire V uso di carta non gommata^ salvo 
a trasportare poi su un foglio di carta gommata, o meglio 
a rinchiudere fra due lastre di vetro la carta bruciata distesa 
in virtù del vapore acqueo). 

e) immergere la carta bruciata in un catino d'acqua, 
raccogliendola poi con pezzi di carta gommata. — Valga 
anche qui 1' osservazione già fatta e valga in generale 1' avver- 
timento che questi sistemi non sono scevri dal pericolo di 
guastare tutto, mentre richiedono una adeguata precedente 
preparazione per potere in essi cimentarsi. Quando si sarà 
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letto del pezzo di carta bruciata quanto è possibile — ser- 
vendosi anche della lente — allora soltanto si potrà proce- 
dere alle manovre necessarie per fissarlo definitivamente, non 
prima. 

Una volta fissato il frammento di carta sarà oppor- 
tuno fotografarlo. Rivelerà allora molti maggiori dettagli 
rimasti invisibili all'esame diretto. 

A questo scopo, giusta le norme del dott. Eeiss che ha 
fatto degli esperimenti in proposito molto bene riusciti, la 
carta bruciata dovrà essere fortemente illuminata o dalla 
luce ' diretta del sole o da quella di una potente lampada ad 
arco. Qualunque lastra può essere impiegata. Condizioni da 
osservarsi: posa breve e rivelatore lento. 

E frequentissimo, per non dire costante, il caso di falsi 
monetarj che murano oggetti o li nascondono sotto il pavi- 
mento o sotto terra. 

Il contraffattore Von Boor nascose 600 biglietti falsi da 
100 fiorini l'uno sotto un mattone della sua stanza da letto 
e sotterrò parecchie migliaia di biglietti falsi da 10 fiorini 
in una specie di granaio, dopo averli rinchiusi in una scatola di 
latta. — Qualche anno fa nei dintorni di Catania (terra feconda 
di falsi monetarj) furono rinvenuti, sotterrati in una grotta, 
degli strumenti destinati alla contraffazione della moneta 
cartacea. In una perquisizione praticata a Bologna, nel no- 
vembre del 1905, in una osteria di via Saffi si rinvennero due 
boni falsi da 25 lire in un buco scavato nel muro. 
— Si legga il capitolo del Gross dedicato alla « ricerca degli 
oggetti nascosti ». 

a) Oggetti murati, 

I luoghi della parete nei quali sono stati murati degli 
oggetti rivelano spesso un diverso intonaco^ e si nota che 
sono per lo più coperti da un mobile, da uno specchio, 
da un quadro, da una stufa etc. 

Con un martelletto di legno si picchi sul muro il quale ri- 
sponderà con un sìAono diverso nei punti nei quali c'è un vano. 
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b) Oggetti nascosti sotto il pavimento. 

Si diffidi dei luoghi che appaiono rimossi di fresco. 

Fra pietra e pietra o fra legno e legno si forma col 
tempo uno strato solido dovuto alla polvere, all' umidità e 
a quelle sostanze con le quali si netta fregando il pavi- 
mento. 

Si versi su di esso dell' acqua la quale penetrerà assai 
bene (e si vedranno le bolle) nei luoghi rimossi di fresco 
e nuli' affatto o quasi nelle altre connettiture. 

e) Oggetti nascosti sotto terra. 
Anche qui si deve fare attenzione ai luoghi che appaiono 
rimassi di fresco i quali potranno in taluni casi scoprirsi 
mercè il menzionato esperimento coli' acqua. 

Per la perquisizione personale da compiersi su individui 
sospetti di avere contraffatto, alterato o distribuito falsa 
moneta non vi è nessuna norma speciale da indicare nei 
riguardi del nostro tema. 

Il De Biasio, in un articolo sulle case da giuoco a 
Napoli, pubblicato nel Corriere dei Tribunali (n.** 37, 1906), 
riferisce che i giuocatori d' azzardo quando sono avvisati 
per mezzo di un segnale convenuto del sopraggiungere delle 
guardie, si servono per lo più delle calze, dei cappelli e 
della piegatura del colletto per nascondere i denari. 

Nel Trattato del furto del prof. Manzini si legge che 
al borsaiuolo gli intestini servono talvolta da nascondiglio 
della refurtiva e si racconta di un ladro arrestato a Roma 
nel marzo del 1902, il quale, sotto V azione di un fortissimo 
drastico espulse un tubetto di latta, contenente i brillanti e 
i biglietti di banca rubati, che aveva ingoiato. 
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Perizia e custodia. 

§ I 
Moneta metallica. 

/. Perizia. - Può essere affidata a qualunque persona che abbia la necessaria 
competenza. - A quali istituti deve essere preferibilmente affidata. - Norme rela- 
tive. — //. Custodia. — Norme relative agli strumenti destinati alla contraffazione 
e alla alterazione delle monete. 

I. Perizia. 

1. La perizia delle monete sospette di falsità può essere 
affidata a qualunque pei-sona che abbia la necessaria com- 
petenza. Essa vien fatta dinanzi al giudice con l' inter- 
vento del pubblico ministero e del cancelliere, il quale ne 
stende verbale. 

2. Preferibilmente però deve essere affidata ai seguenti 
tre istituti : 

1.° laboratorio centrale per il saggio delle monete e 
dei metalli, sedente in Roma ; 

2.*" ufficio del saggio, sedente in Napoli ; 
3.® ufficio del saggio, sedente in Milano. 
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Quando i processi si istruiscano in tribunali ohe non 
siano quelli di Roma, di Napoli, o di Milano, il giudice 
istruttore trasmette le monete al giudice istruttore di quella 
fra le città suddette nella quale le monete devono essere 
periziate. 

Veggasi la Circolare del Ministro di Grazia e Giustizia 
ai procuratori generali presso le Corti d' Appello in data 
14 settembre 1893. 

Si confrontino le Circolari precedenti, 30 maggio 1870, 
n.^ 276, - 20 novembre 1870, n.^ 310, - 27 gennaio 1880 nu- 
mero 600-861. 

Veggasi del pari le Circolare del Ministro di Grazia e 
Giustizia ai procuratori generali e ai procuratori delEe su 
processi per false monete o false carte di pubblico credito 
equivalenti a moneta, in data 14 dicembre 1894. 

L' invio vien fatto in involto chiuso e sigillato, previa 
una esatta descrizione di quanto viene trasmesso. L' involto 
non può essere aperto che all'atto della verificazione, previa 
la ricognizione della integrità dei sigilli. 

La perizia si fa dagli impiegati a ciò destinati nel 
modo che è stato detto precedentemente. 

Il verbale è trasmesso per originale chiuso e sigillato 
assieme al corpo del reato al giudice che ha fatta la 
richiesta. 

Vedi gli art. 709, 710, 711 del codice di procedura penale 
e la predetta Circolare 14 settembre 1898. 

II. Custodia. 

Le monete contraffatte o alterate di processi definiti 
devono essere inviate a diligenza dell' uflScio della E. Pro- 
cura al Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio. 
V. la Circolare su ricordata. 
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Le stesse norme valgono per gli strumenti destinati alla 
contraffazione o alla alterazione di monete, salvo ohe essi 
devono essere inviati a processo ultimato alla zecca di 
Roma, informandone il Ministero del Tesoro. 

V. Gire. cit. 

§11 

Moneta cartacea. 

/. Biglietti di Stato. — /. Perizia. - Commissione tecnica deU' ufficio di con- 
trollo presso la cassa speciale dei biglietti a debito dello Stato. — //. Custodia, 
- Richiamo a regolamenti e a circolari. — 2. Biglietti di banca emessi da istituti 
autorizzati all' emissione, — /. Perizia. - Impiegati tecnici della sede centrale del- 
l' istituto rispettivo. — //. Custodia. 

1. Biglietti di Stato, 

I. Perizia. 
Le perizie dei biglietti di Stato sospetti di falsità sono 
affidate alla Commissione Tecnica dell'ufficio di controllo 
presso la cassa speciale dei biglietti a debito dello Stato^ 
sedente in Eoma, alla quale V Autorità giudiziaria tra- 
smetterà i biglietti di cui è necessaria la perizia, o diret- 
tamente, o per mezzo della Delegazione del Tesoro. 

La Commissione Tecnica è composta di un presidente, 
di un vice-presidente, di otto commissarj, alle cui nomine è 
provveduto con decreto del Ministro del Tesoro. 

II. Custodia. 
Ultimato il processo, i biglietti di Stato riconosciuti con- 
traffatti, devono essere trasmessi alla Direzione generale del 
Tesoro per essere dati in custodia alla cassa speciale suddetta. 

Quanto si è detto per i biglietti di Stato vale anche per 
i buoni di cassa a debito dello Stato. 

Vedi il Regolamento approvato con E, D, 30 Ottobre 1896 
(art. 20, 38-43) - Confr. il Eegofamento approvato con R. D. 
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16 Giugno 1881 per T esecuzione della legge sull'abolizione 
del corso forzoso (art. 36, 37) e le Circolari 26 Gennaio 1880 
e 14 Dicembre 1894 del Ministro di Grazia e Giustizia. 

2. Biglietti di banca emessi da istituti autorizzati al- 
l' emissione. 

I. Perizia. 

Preferibilmente si trasmetteranno dall' autorità giudi- 
ziaria al giudice istruttore della città in cui vi è la sede 
centrale dell'istituto rispettivo, e gli impiegati tecnici di 
esso saranno incaricati della perizia. 

II. Custodia. 
A processo ultimato si trasmettono al Ministero del Tesoro. 

§111 
Carte e cedole di pubblico credito. 

I. Perizia. - Impiegati dell' amministrazione del debito pubblico - Norme 
relative. — II. Custodia, 

I. Perizia. 

La verificazione delle carte e delle cedole di pubblico 
credito sospette di falsità, è affidata agli impiegati del- 
l' amministrazione del debito pubblico (sedente in Eoma) 
ed è compiuta mediante il confronto sui registri dell' am- 
ministrazione stessa. 

Il giudice istruttore deve pertanto trasmettere le carte 
e le cedole da verificare, unitamente al verbale che ne 
descrive lo stato materiale, al procuratore generale della 
Corte d'Appello di Eoma, il quale richiederà che si proceda 
immantinenti. 

Fatta la perizia secondo fu detto superiormente, e disteso 
il relativo verbale, una copia del verbale medesimo, oltre 
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alle carte e alle cedole verificate, sono dal procuratore gene- 
rale trasmesse (unitamente alle avvertenze che occorressero) 
al giudice istruttore che ha richiesto la perizia. 

Ciò si farà pel tramite del procuratore generale del 
distretto a cui appartiene il giudice istruttore nel caso che 
il giudice istruttore clie ha richiesto la perizia non dipenda 
dalla Corte d'Appello di Roma. 

V. r art. 713 del Codice di procedura penale. Confr. arti- 
coli 695, 696. 

Il progetto del codice di procedura penale testé presen- 
tato alla Camera, stabilisce che nei delitti di falsità in mo- 
nete e in carte di pubblico credito..., il giudice scelga i periti 
fra gli ufficiali addetti alle regie zecche o agli ufficj tecnici, 
salvo air imputato il diritto (riconosciutogli per qualunque 
specie di reato) di scegliere un proprio perito (art. 238). 

II. Custodia. 

A processo ultimato si trasmettono al Ministero del 
Tesoro. 
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CENNI GENERALI 



I. Oggetti sui quali si può commettere, secondo il codice penale italiano, il 
roato di contraffazione di sigilli, di bolli, punzoni, marchj pubblici. — 1. Sigillo 
dello Stato - Destinazione e custodia - Perquisizioni e perizie — 2. Sigillo di una 
Autorità dello Stato - Destinazione - I sigilli ecclesiastici — 3. Sigillo di una 
Provincia — 4. Sigillo di un Comune - Borgate e frazioni di Comune — 5. Sigillo 
di un istituto sottoposto per legge alla tutela dello Stato, di una Provincia o di un 
Comune — 6. Sigillo di un notaio - Forma - A quali atti viene apposto - 7. Bollif 
punzoni, marchj o altri strumenti destinati per disposizione di legge o del Governo 
ad una pubblica certificazione - Esemplificazione. — II. Su quali impronte cada il 
reato di contraffazione d' impronte pubbliche - Cosa s' intenda per impronta - 
Varietà d' impronte - Mezzi per ottenerle e richiamo al codice penale. 

I. Q-li Oggetti sui quali si può commettere, secondo il 
nostro Codice penale, il reato di contraffazione di sigilli, di 
bollii punzoni^ marchj pubblici sono: 

1. il sigillo dello Stato, 

2. il sigillo di un'Autorità dello Stato, 

3. il sigillo di una Provincia^ 

4. il sigillo di un Comune, 

6. il sigillo di un istituto sottoposto per legge alla tutela 
dello Stato, di una Provincia o di un Comune, 
6. il sigillo di un notaio, 
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7. i bolli j punzoni, marchj o altri strumenti destinati 
per disposizione di legge o del Governo ad una pubblica cer- 
tificazione. 

Vedi gli articoli 264, 265, 266 del Codice penale. 

La contraffazione dei marchj e dei segni distintivi delle 
opere dell'ingegno o dei prodotti di qualsiasi industria al 
pari di quella dei disegni a modelli industriali è preveduta 
nel capo che ha per oggetto le frodi nei commerci e nelle 
industrie. (Art. 296). 



1. Sigillo dello Stato, 

E il sigillo destinato ad essere apposto agli atti del 
Governo, cioè a dire alle leggi e ai decreti del Regno 
d'Italia (giusta la legge 23 giugno 1854, n. 1731) senza 
del quale sarebbero nulli. 

Esso è apposto dal Ministro Guardasigilli del cui visto 
è provveduto e dal quale è custodito. 

Le facoltà concesse ai giudici istruttori ed ai pretori 
in ordine alle perquisizioni da compiersi nelle case delle 
persone sospette di aver commesso reati di falsa moneta 
valgono anche nei casi di persone sospette di aver con- 
traffatto il sigillo dello Stato (art. 708, cod. proc. pen.). 
La perizia dei sigilli dello Stato sospetti di falsità deve 
essere preferibilmente affidata agli impiegati della zecca a ciò 
destinati (art. 709-711 cod. proc. pen.). 



2. Sigillo di un'Autorità dello Stato. 
E il sigillo apposto dagli organi che in misura mag- 
giore o minore sono deposi tarj e rappresentanti dell'Auto- 
rità dello Stato del quale esplicano le funzioni. 

E opinione generale che i sigilli ecclesiastici non rien- 
trino in questa categoria, appunto perchè le autorità reli- 
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giose, quantunque riconosciute dallo Stato, non sono organi 
di esso. 

3. Sigillo di una Provincia. 

4. Sigillo di un Comune, 

A voler essere fedeli alla parola della legge si dovrebbe 
escludere che siano qui compresi i sigilli delle borgate e delle 
frazioni di comune. 

5. Sigillo di un istituto sottoposto per legge alla tutela 
dello Stato, di una Provincia o di un Comune, 

Vanno qui compresi i sigilli degli istituti di qualsiasi 
natura sui quali lo Stato, una Provincia o un Comune 
esercitano non già una mera sorveglianza, ma una effettiva 
ingerenza, quali gli istituti di credito autorizzati all' emis- 
sione, le opere pie, eto. 

Le Casse di Risparmio, le Camere di Commercio non 
entrano in questa categoria per ciò che la vigilanza che eser- 
cita su di esse lo Stato ha carattere non di un intervento 
vero e proprio, ma di semplice ispezione. 

6. Sigillo di un notaio. 

Esso reca lo stemma nazionale circondato dall' iscri- 
zione del nome, cognome, qualificazione di notaio e luogo 
di sua residenza. 

Vedi art. 20 del testo unico delle leggi sul riordinamento 
del notariato 25 maggio 1879. Confr. Circolare del Ministro 
di Grazia e Giustizia del 10 marzo 1876, n.^ 3722, 648. 

Gli atti sui quali il notaio deve apporre il sigillo sono : 
a) le copie, gli estratti, i certificati ; b) gli atti che si rila- 
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solano in originale (i quali sono quelli ohe oontengono 
procure alle liti o procure riguardanti un solo affare, con- 
sensi od autorizzazioni, o delegazioni per l'esercizio del 
diritto di elettorato nei oasi determinati dalle leggi poli- 
tiche od amministrative). 

Veggansi gli art. 64 e 65 del testo unico cit. Gli archivj 
notarili conservano i sigilli dei notai defunti o cessati dal- 
l'esercizio o sospesi da esso (art. 20 e 37 ivi). 

7. Bolli, punzoni, marchj o altri strumenti destinati 
per disposizione di legge o del Governo ad una pubblica cer^ 
tificazione, 

(Bollo è il termine generico dello strumento che serve 
ad imprimere un segno. Il marchio ed il punzone hanno lo 
stesso significato della espressione che precede quantunque 
più comunemente si adoperi il primo per indicare lo stru- 
mento che serve ad ottenere un' impronta a fuoco ed il 
secondo per indicare lo strumento che serve ad ottenere 
un' impronta a percussione). 

Entrano in questa categoria: i bolli degli ufficj postali 
destinati ad attestare l'impostazione o l'arrivo della cor- 
rispondenza; - i martelli forestali destinati al marchio degli 
alberi delle foreste demaniali, comunali e vincolate per 
indicare quelli che si possono tagliare; -il bollo che s'im- 
prime sulle carte da giuoco per indicare il pagamento 
della tassa; - quello che si applica sulle caldaie a vapore 
indicante in atmosfere la pressione effettiva che il vapore 
non deve oltrepassare; - quello che si appone alle merci 
estere per indicare che è stato pagato il dazio ; quello che si 
applica ai pesi e alle misure dopo che sono stati assoggettati 
alla verificazione periodica ; - quello che si appone sui metalli 
preziosi per certificarne il peso ed il titolo; - quello che s'im- 
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pronta su certi animali in caso di epizoozie per distinguere 
i malati dai sani; - quello che si applica sulle carni etc. 

II. Il reato di contraflFazione di impronte pubbliche cade 
sulle impronte dei sigilli, dei bolli, dei marchj, dei pun- 
zoni etc. che abbiamo dianzi enumerati. 

{Impronta è il segno lasciato dai sigilli, dai bolli, dai 
marchj etc. sugli oggetti sui quali vengono applicati. Essa 
può essere piana, incavata, rilevata). 

Le impronte si possono ottenere: a) facendo uso degli 
strumenti contraiFatti oppure servendosi di un qualunque 
altro mezzo atto alla riproduzione ; b) servendosi di un qua- 
lunque mezzo non atto alla riproduzione (quale, ad es., un 
disegno a penna, un' incisione....) Secondo il nostro Codice se 
le impronte sono state ottenute col primo mezzo, V autore 
è punito al pari del contraffattore degli strumenti : è punito 
più mitemente se ha seguito il secondo mezzo. Veggasi 
r art. 267 C. P. 



§11 

I. Altri oggetti sui quali può commettersi il reato di contraffazione. — 
a) 1. Carta bollata dello Stato - Varie specie. - 2. Marche da bollo dello Stato. - 
3. FiligranSf punzoni, bollì, rami ed altri strumenti destinati alla fabbricazione della 
carta bollata o delle marche da bollo. - 4. Francobolli dello Stato e degli Stati esteri 
compresi nelV unione universale delle poste. — Biglietti postali è cartoline - Fran- 
cobolli fuori d'uso. — 5. Holli e carta filigranata destinavi alla fabbricazione dei 
francobolli. - b) 1. Biglietti di strade ferrate. - 2. Biglietti di altre imprese pub- 
bliche di trasporto. — II. Cancellazione dei segni apposti sui francobolli o. sulle 
marche da bollo per indicare l'uso già fattone - Cancellazione dei segni apposti 
sui biglietti di strade ferrate e di altre imprese pubbliche di trasporto e altera- 
zione dei biglietti medesimi. 

I. Il reato di contraffazione può del pari commettersi su : 
a) 1. la carta bollata dello Stato. 

Veggasi l'art. 59, n. 1 del testo unico delle leggi sulle 
tasse di bollo 4 luglio 1897, n. 414, il quale essendo poste- 

6 
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riore ha implicitamente abrogato nella parte relativa V art. 268 
del Cod. pen. 

La carta bollata dello Stato è di quattro specie: a) ordi- 
naria, a tassa fissa, per gli scritti ed atti civili o commer- 
ciali, stragiudiziali, giudiziali ed amministrativi; b) speciale^ 
pure a tassa fìssa, per gli stati o certificati, copie ed estratti 
che si rilasciano dai conservatori delle ipoteche ; e) graditale, 
da impiegarsi per cambiali ed altri recapiti od ejffetti di 
commercio; d) minore, per i procedimenti dei giudici conci- 
liatori in cause di valore non superiore a lire cinquanta e 
per le quietanze ordinarie (art. 6 testo unico citato). 



2. le marche da bollo dello Stato, 

Veggasi il già richiamato articolo 59, n.** 1, a proposito 
del quale è da ripetere V osservazione già fatta nel numero 
precedente. 



3. le filigrane^ i punzoni, i holli^ i rami e gli altri stru- 
menti destinati alla fabbricazione della carta bollata e delle 
marche da bollo 

Il più volte richiamato articolo 59, n.** 1, ha abrogato 
nella parte relativa V articolo 269 del Cod. pen. 

4. / francobolli dello Stato e quelli degli Stati esteri 
compresi nell'unione universale delle poste. 

Veggasi r art. 268 del Codice penale e V art. 19 del testo 
unico delle leggi postali 24 dicembre 1899, n. 501. 

Sono qui compresi i biglietti postali e le cartoline. Non 
sono oggetto del reato di contraffazione di francobolli quelli 
che furono dichiarati fiwH d^ uso. In Francia, in Belgio, 
negli Stati Uniti d'America e nella maggior parte delle 
colonie inglesi i bolli emessi sono sempre validi e non si 
dichiarano mai fuori d'uso. 

Il regolamento generale intorno al servizio postale, 
(10 febbraio 1901, n.® 120) stabilisce che i destinatarj di lettere 
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aiFrancate con francobolli che appaiano falsi, sono tenuti a 
consegnarli all' amministrazione postale indicando per iscritto 
il nome del mittente (art. 33). 

5. i bolli e la carta filigranata destinati alla fabbrica- 
zione dei francobolli, 

V. Tart. 269 Codice penale. 

b) 1. i biglietti di strade ferrate. 

2. i biglietti di altre imprese pubbliche di trasporto, 

V. Tart. 273 Codice penale. 

II. Sui francobolli e le marche da bollo si può com- 
mettere, oltre alla contraffazione, il reato che consiste nel 
cancellare o nel fare in qualsiasi modo scomparire da essi i 
segni appostivi per indicare l'uso già fattone, 

V. l'art. 274. Anche ai destinatarj di lettere affrancate 
con francobolli che appaiano essere stati sottoposti ad ope- 
razioni tendenti a fare scomparire dai medesimi le tracce dei 
bolli annullatori, è esteso l' obbligo di consegnarle all' ammi- 
nistrazione postale e di indicare altresì per iscritto il nome 
del mittente. 

E stato ammes.so che il fatto di colui che a/^era carta bol- 
lata, marche da bollo o francobolli col dare ad essi 1' appa- 
renza di un valore maggiore, rientri nella ipotesi della con- 
traifazione. Questa interpretazione, che è stata quasi imposta 
dalla necessità di non lasciare senza punizione un fatto mani- 
festamente delittuoso, non sembra però del tutto ossequiente 
alla lettera della legge, la quale, quando ha voluto prevedere 
l'alterazione oltre alla contraffazione, l'ha disgiuntamente 
nominata (come nell' articolo dello stesso capo relativo ai 
biglietti di strade ferrate « chiunque contraffa o altera »), 
ed ha, nel titolo della falsità in monete, enunciata partico- 
larmente l'ipotesi di alterazione commessa allo scopo di dare 
a una moneta l'apparenza di un valore maggiore. 
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Sui biglietti di strade ferrate e di altre pubbliche imprese 
di trasporto si può commettere oltre alla contraffazione il 
reato dianzi indicato di cancellazione di segni apposti per 
indicare V uso già fattone^ e quello di alterazione nel caso ohia 
si sia in qualsiasi modo alterato il biglietto allo scopo o 
di farlo servire ad un diverso percorso o di prolungarne 
la validità o di attribuirlo a persona divèrsa da quella alla 
quale è stato rilasciato. 

V. articoli 273, 274. 

Titolo I 

Contraffazione di sigilli, bolli, punzoni, marchj.... 

Partizione. 

Il primo paragrafo tratta dei sigilli, bolli, punzoni, 
marchj... a inchiostro, a fuoco, a percussione etc. (sigilli in 
rilievo che danno un'impronta o piana o incavata); il 
secondo dei sigilli da ceralacca, da cera e simili (sigilli 
incavati che danno un' impronta in rilievo). 

§1 

Sigilli; bolli; punzoni; marchj... a inchiostro; a fuocO; a 
percussione etc. 

Mezzi generalmento seguiti per tale contraffazione. — I Incisione a mano - 

I. Sostanze generalmente usate - Strumenti impiegati per incidere - 2. Segni 
rivelatori della falsità - Incisione della matrice per ricavare da essa il bollo — 

II. Incisione zincografica - Procedimento - Esito — III. Procedimenti varj mediante 
V uso del bollo genuino - 1. Procedimento mediante fusione - Difetti nel disegno 
e nella dicitura del bollo cosi ottenuto - 2. Procedimento galvanoplastico - 
3. Mezzi ai quali ricorrono i contraffattori nei casi in cui devesi rilevare l'im- 
pronta operando con grande sveltezza - Indicazione dei varj procedimenti gene- 
ralmente seguiti per ottenere dalla matrice il bollo. 

I mezzi generalmente seguiti per tale contraffazione sono : 

1. 1' incisione a mano, 

2. 1' incisione zincografica, 

3. procedimenti varj mediante V uso del bollo genuino. 
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I. Incisione a mano. 

1. Il falsario incide un pezzo di metallo, di legno, di 
pietra, di pa^ta dura per farne risaltare il disegno del 
bollo. Se dispone della impronta, la rileva a mezzo di carta 
trasparente e la riporta, con V aiuto di un pezzo di carta 
da ricalco, sulla superficie che deve essere incisa. In tal 
modo il lavoro è agevolato e il disegno riesce meglio. 

Il metallo più generalmente usato è il piombo, appunto 
perchè si presta più degli altri : men frequentemente di 
tutti è V ottone che richiede molta perizia da parte del- 
l' artefice. 

Nella collezione favoritaci dal dott. Schùtze si trova la 
contraffazione in piombo del bollo dell' Ufficio di Questura 
di Ploen ottenuta per mezzo del suddetto sistema. Fu fab- 
bricato nel reclusorio di Gliickstadt da un detenuto che sot- 
trasse il metallo dalla tipografìa del reclusorio stesso. 

Nella collezione medesima vi è un bollo fatto di latta 
e di cartone costruito cosi ingegnosamente da servire ad 
ogni dicitura per ciò cbe qualunque lettera può esservi inse- 
rita. E r opera di un vagabondo. 

Talvolta i contraffattori fanno uso di pezzi di steatite, 
di gesso, di guttaperca, di pasta da tipografi,,. 

In Germania ed in Austria i falsarj si servono a prefe- 
renza della lavagna^ di cui vi è grande abbondanza in quei 
paesi e della quale anche i reclusi possono venire in possesso 
facilmente perchè con essa sono ricoperti gli edificj degli 
stabilimenti penitenziarj (Collez. Schiitze). Il Museo crimi- 
nale di Graz conserva quattro di tali sigilli contraffatti. 

Lo strumento che serve ad incidere non è sempre un 
bulino ma è invece spesso un qualunque ordigno adattato 
all' uso, quale un coltellino, un ago, un bastoncino di legno 
appuntito, un chiodo. 
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Un detenuto del reclusorio di Gluckstadt si fabbricò un 
compasso con V aiuto di due chiodi e di un pezzo di legno 
allo scopo di giovarsene per la contraffazione di un bollo. 
Un altro fece servire da bulino la fìbbia dei calzoni. Altri 
ancora si valsero di un ago piantato in un manico di legno. 
Può vedersene uno al Museo criminale di Graz. Un altro 
quasi identico fu da noi osservato nella collezione Schiitze. 

2. I bolli ottenuti col suddetto sistema sono per lo più 
ben lungi dall'essere perfetti, ond'è che la impronta difet- 
tosa ottenuta da un bollo siffatto ne rivela facilmente la 
falsità. 

Uno dei difetti più comunemente riscontratosi nell' im- 
pronta dei bolli ottenuta col sistema suindicato, è il rove- 
sciamento dell' N e dell' S (Gross). 

3. Ha esito di gran lunga migliore il sistema di inci- 
dere sul metallo, sul legno, sulla pietra, sulla pasta dura 
e specialmente sopra un disco di gesso ben levigato la 
matrice per poi ricavare da essa il bollo o versando sulla 
matrice (preventivamente unta) del metallo fuso il quale 
raffreddato dà vita al nuovo bollo oppure facendo uso di 
guttaperca, di pasta da tipografi, di pasta da dentisti, le 
quali sostanze, ammorbidite nell'acqua calda, sono atte 
a ricevere l'impronta della matrice, e, solidificate, a man- 
tenerla. 

Per mezzo di questo procedimento (disco di gesso e pasta 
da dentisti) un abile manigoldo si creò un bollo col quale 
potè mettere in circolazione e riscuotere dei vaglia che aveva 
asportati da un ufficio postale. Ne dà ragguaglio il dottor 
G. Gasti nell' « Archivio di Psichiatna^ Medicina legale ed 
Antropologia criminale » (Voi. XXV, fase. III) dove rife- 
risce del pari che il falsario impiegava per la intera opera- 
zione dall'impasto del gesso al ritoccamento del bollo, appena 
trenta minuti. 
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Se il lavoro è eseguito con cura e se il disegno del 
bollo è molto semplice, la falsità dell'impronta sarà diffi- 
cilmente riconoscibile. 

Nel caso dianzi riferito la falsità era cosi poco evidente 
che potè essere disvelata solo in seguito alla constatata 
inesistenza delle matrici. 

II. Incisione zincografica. 

Il contraflEattore per mezzo di una matita grassa fa il 
disegno (rovesciato) del bollo sopra un pezzo di zinco. Lo 
spalma dipoi con inchiostro litografico il quale aderisce 
nei luoghi segnati dalla matita. Vi versa sopra infine una 
soluzione di acido nitrico, la quale, lasciando intatti i luoghi 
toccati dal grasso e corrodendo gli altri, dà vita al bollo 
voluto. 

L'impresa è agevolata ed il lavoro riesce meglio se il 
falsario dispone dell' impronta del bollo che vuole contraf- 
fare, perchè in tal caso egli riporta V impronta stessa sul 
pezzo di zinco per mezzo di carta da ricalco. 

Se il lavoro è eseguito con cura e se il disegno del 
bollo non presenta particolari difficoltà, è ben difficile dal- 
l' impronta arguire la falsità del bollo medesimo. 

III. Procedimenti varj mediante V uso del bollo genuino. 

Si potrebbe pensare cbe questa ipotesi sia poco vero- 
simile per il fatto che se il contraffattore ha la disponibilità 
del bollo, sia pure per breve tempo, non ha nessun bisogno 
di contraffarlo ma può invece servirsene o può addirittura 
appropriarselo. In pratica però, o perchè il contraffattore 
mirava ad avere la continua disponibilità del bollo per ser- 
virsene a qualunque occorrenza, o perchè non aveva a dispo- 
sizione al momento V atto che voleva rivestire del bollo , o 
perchè, sottraendolo, temeva di mettere le autorità suir avviso, 
o per altre ragioni ancora, l' ipotesi si è più volte verificata. 
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1. Può adoperarsi lo stesso sistema già precedentemente 
indicato per la contraffazione di monete mediante fusione. 

Il falsario dopo avere per lo più circondato con un 
cilindro di cartone il bollo (unto preventivamente) vi versa 
sopra un impasto liquido di gesso o di altra materia ana- 
loga. Quando P impasto è del tutto solidificato, stacca il 
bollo e versa del metallo fuso nello stampo ottenuto. Il 
metallo raffreddato e opportunamente ripulito costituisce 
un nuovo bollo. 

Il Grotefend, nella sua opera notissima sulla sfragistica, 
riferisce che nel 1364, in una perquisizione operata nella 
casa di un tal Giovanni Von Schellendorf, si rinvennero 
ventisette impasti di zolfo i quali servivano a prendere lo 
stampo dei bolli da contraffare. 

Il disegno e la dicitura del bollo cosi ottenuto, saranno 
per lo più meno chiari che nel bollo autentico, ma questo 
difetto però, se anche è rilevabile dalP impronta, non dà 
alcun criterio sicuro di raffronto, potendo essere comune 
alle impronte ottenute da bolli autentici da qualche tempo 
usati o non bene premuti. 

2. Con esito anche migliore i falsarj ricorrono talvolta 
al procedimento galvanoplastico^ già indicato a proposito 
della contraffazione di monete, ponendo alP eletti'odo nega- 
tivo la impronta di guttaperca del bollo (che sarà stata 
ottenuta mercè una adeguata ed eguale pressione), mentre 
air elettrodo positivo sospendono una piastra di metallo. 

3. Il sistema di prendere la matrice del bollo per 
mezzo di un impasto di gesso o di un pezzo di guttaperca 
rammollita è quello al quale i contraffattori preferibil- 
mente ricorrono perchè dà maggiore garanzia di un buon 
esito, ma richiedendo esno la disponibilità per qualche 
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tempo del bollo che si vuole contraffare, non è attuabile 
nella maggior parte dei casi, allorquando cioè una tale 
disponibilità non si abbia e si debba invece rilevare la 
matrice operando con grande sveltezza. 

In tali casi i contraffattori fanno ricorso ad altre 
sostanze le qtuili permettono di prendere lo stampo con grande 
celerità. 

Esse sono per lo più : 

1.** Za carta d' amianto, 

2.** la cera, 

3.** la pasta di farina o altre composizioni simili quali 
mastici^ stucchi^ etc, , 

4.** la carta inumidita o la carta d* argento (stagnola). 
Per ottenere la matrice le suindicate sostanze vengono 
compresse fortemente contro il bollo che si vuole contraffare. 

Ci fu riferito essere stato possibile più di una volta a 
dei malintenzionati di rilevare con V aiuto dei corpi sum- 
mentovati la impronta dei bolli degli ufficj di Polizia in 
Germania, auspici la momentanea disattenzione altrui e una 
grande abilità. — A Nizza, il capo di una banda di ricattatori 
internazionali - scoperta non ha guari a Marsiglia - con 
sistema ancora più spiccio, pare abbia sottratto dal favolo 
dove si trovavano, i bolli del giudice istruttore per servir- 
sene come strumenti di lavoro nelle sue audacissime imprese. 

Per ottenere dalla matrice il bollo : 

1.) se il contraffattore ha proceduto col primo mezzo 
(carta d' amianto) fa uso di metallo fuso, di guttaperca, di 
pasta da tipografi, di pasta da dentisti nel modo già rivelato; 

2. e 3.) se il contraffattore ha proceduto col secondo 
o col terzo mezzo (cera, pasta, mastici, stucchi) farà uso 
di guttaperca, di pasta da tipografi o di pa^ta da dentisti; 

4.) se il contraffattore ha proceduto col quarto mezzo 
(carta inumidita o carta d' argento) farà uso di pasta da 
tipografi o di pasta da dentisti. 
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Nei oasi in cui la consistenza della matrice lo consen- 
tirà, sarà utilizzato il procedimento galvanoplàstico. 

La falsità delle impronte che si hanno dai bolli otte- 
nuti coi suddetti procedimenti è quasi sempre facilmente 
rilevabile. 

§11 
Sigilli da ceralacca^ da cera e simili. 

I sistemi dei contraifattori rivelati in alcune decretali di Innocenzo III e 
e in taluni statuti germanici - Quali usanze si osservavano nel Medio Evo quando 
si scopriva la contraffazione di un sigillo - Mezzi preventivi - I Romani - Con- 
traff'azione di sigilli antichi — I Incisione a mano - Richiamo — II Incisione 
zincografica - Procedimento — III Procedimenti varj mediante l'uso del sigillo 
genuino - Richiamo — IV Rijiroduzione dall' impronta. 

Per ciò che riguarda i mezzi generalmente seguiti per 
tale contraffazione, possono richiamarsi, salvo ad indicare 
le rispettive differenze, quelli già accennati nel paragrafo 
precedente : 

1. incisione a mano, 

2. incisione zincografica, 

3. procedimenti varj mediante Vuso del sigillo genuino. 
Può aggiungersi un quarto mezzo : 

4. riproduzione dall'impronta. 

Innocenzo III, allo scopo di mettere in guardia i citta- 
dini, fece noti in alcune sue decretali i sistemi che si usa- 
vano per la contraffazione delle bolle papali. 

In parecchi statuti germanici (Rechtsbùcher) abbiamo 
rinvenuto degli articoli che contengono una sommaria indi- 
cazione dei mezzi usati dai contraifattori di sigilli e delle 
caratteristiche atte a scoprirli. 

Era usanza diffusa nel Medio Evo, allorquando si sco- 
priva un sigillo contraffatto, di dare alla pubblicità la ripro- 
duzione del medesimo assieme a quella del sigillo genuino 
per farne rilevare le differenze. 
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Talvolta, in seguito alla scoperta di una contraffazione, 
si distruggeva il sigillo e lo si sostituiva : talaltra lo si 
muniva di un contrassegno speciale. Koberto di Fiandra, 
avendo perduto il suo sigillo ordinò che tutti gli atti da 
lui bollati fossero provveduti di una nuova impronta. L' ap- 
posizione dei sigilli era circondata da molte e rigorose for- 
malità. 

Come dimostreremo con ampio richiamo a fonti e a 
documenti nel nostro « Trattato del falso » che abbiamo in 
preparazione, tutte queste premure derivavano precipuamente 
dalla importanza che il Medio Evo attribuiva al sigillo 
come al segno decisivo per non dire unico della autenticità 
di un documento. 

Per rendere difficile la contraffazione dei sigilli si ricor- 
reva alla complicazione del loro disegno con poco riguardo 
talvolta allo scopo cui erano destinati. Lecoy de la Marche, 
dà nel suo libro di sigillografìa la riproduzione del sigillo 
dell' esattore delle antiche province d' Artois il quale rappre- 
senta... una conversazione galante. 

Presso i Romani i sigilli erano apposti allo scopo pre- 
cipuo di impedire la contraffazione dei documenti. Questi erano 
chiusi in un involto (linteum) e legati assieme mediante un 
filo (linum) il quale veniva assicurato all' involto stesso per 
mezzo di sigilli. Quando si apriva un documento, si badava 
se il filo era stato tagliato o se il sigillo era stato rotto. 
Alcune modificazioni nel modo di apporre i sigilli, allo scopo 
di vieppiù garantirli da ogni alterazione, furono introdotte 
da un senatoconsulto di Nerone. 

I sigilli sui quali la grande arte antica ha lasciato le 
sue vestigia sono spesso l'oggetto di abili contraffazioni. Si 
racconta (e del racconto lasciamo la responsabilità a Mario 
Vachon e a Paolo Eudel che lo ha accettato dal primo) che 
Napoleone III acquistò a gran prezzo un sigillo del XII secolo 
conservato perfettamente. Un amatore erudito ed assai esperto 
in cose d' arte , trovò che il sigillo era assicurato al 
suo manico per mezzo di una vite d'acciaio, il quale metallo 
a quell'epoca non era nemmeno conosciuto. 



Digitized by 



Google 



— 92 — 

I. Incisione a mano. 

Si richiami quanto è stato esposto nel numero corri- 
spondente del precedente paragrafo, col rilievo però ohe per 
questa categoria di sigilli, il lavoro è più facile e di esito 
molto migliore. 

Non è qui effettuabile l'ipotesi di incisione di matrice, 
per ciò che quando si sia ottenuta la matrice (quando cioè 
il disco di gesso sia stato inciso) il sigillo è già fatto e non 
occorre altro. 

II. Incisione zincografica. 

Il contraflFattore procede con sistema inverso a quello 
indicato per i bolli a inchiostro, a fuoco eto. : tocca cioè 
con la matita grassa tutto il pezzo di zinco e lascia intatte 
quelle sole linee che sono destinate a dare il disegno o la 
leggenda del sigillo; esse saranno incavate per opera della 
soluzione di acido nitrico la quale soltanto su di esse avrà 
effetto corrosivo. 

Questo mezzo è stato messo in pratica rare volte e con 
poco successo e solo quando si trattava di sigilli provve- 
duti di una semplicissima leggenda. 

III. Procedimenti varj mediante V uso del sigillo genuino. 

1. Il contraffattore adopera gli stessi sistemi indicati ai 
numeri 1 e 2 del paragrafo che precede. 

2. Gli stessi mezzi che servono ad ottenere la matrice 
da un bollo a inchiostro ecc. (carta d' amianto, cera, paste 
mastici stucchi, carta inumidita o d' argento), per avere di 
poi dalla matrice stessa il bollo, vengono impiegati anche 
per i sigilli da cera o da ceralacca, pur non essendo tutti 
egualmente efficaci. 
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IV. Riproduzione dalV impronta. 

Se il falsario ha a sua disposizione V impronta del 
sigillo che vuole contraffare, ei suole procedere celermente 
in questo modo. Circonda di cera gli orli della impronta 
(unta preventivamente) sulla quale versa per lo più il solito 
impasto di gesso. Lascia asciugare e stacca. Il negativo 
così ottenuto, preventivamente unto, è pronto alP uso. 

Invece dell' impasto di gesso si può fare uso di gutta- 
perca, di pasta da tipografi, di pasta da dentisti. 

Pare che a questo sistema siano ricorsi i « gabinetti 
neri » di infausta memoria allo scopo di risuggellare lo 
lettere di cui erano stati rotti i sigilli. 



Titolo II. 

Contraffazione d'impronte. 

In questo titolo si studiano le contraffazioni delle im- 
pronte ottenute con un mezzo diverso dall' uso dei sigilli , 
bolli, punzoni, marchj contraffatti. 



Impronte in inchiostro^ a fuoco^ a percussione... 

1. Contraffazione a penna. — 2. Riproduzione della impronta genuina per 
mezzo di fogli ettografioi - Segni rivelatori della falsità. — 3. Oggetti d' oro e 
d' argento provveduti di falsa impronta - Mezzo adoperato - Avvertimento per 
riconoscere la falsità. — 4. Altra frode nella stessa materia - Contraffazione 
delle impronte della oreficeria antica. 

1. La forma di contraffazione più comune per le impronte 
in inchiostro è quella a penna. Il falsario disegna abilmente 
V impronta del bollo in modo che sembri ottenuta da 
questo. 
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Nella collezione Schiitze vi è un' attestazione dell'amba- 
sciata germanica a Vienna rilasciata a favore di certo ba- 
rone von Sassenburg, del quale si enumerano le benemerenze, 
gli uffici coperti, le disgrazie di ogni genere che lo perse- 
guitarono, con tanto di stemma e di timbro. Questo atto è 
falso dalla prima all' ultima riga, stemma e timbro compresi, 
i quali furono disegnati a penna con abilità addirittura mara- 
vigliosa da un volgarissimo truffatore nomade, tutt'altro che 
barone e benemerito, che si era creato quel documento allo 
scopo di procacciarsi la beneficenza e la fiducia della gente 
onesta. 

2. Quaudo il contraffattore è in possesso della impronta 
genuina, la riproduce. Il più comune dei procedimenti usati 
a questo scopo consiste nell' uso dei fogli ettografici che si 
trovano facilmente in commercio e sono fatti di pasta da 
poligrafo. Essi vengono premuti sopra la impronta genuina 
e riportati sul luogo voluto premendo nuovamente per 
qualche tempo. Tanto la impronta quanto il foglio devono 
essere leggermente inumiditi. 

Ci accadde parecchie volte di osservare delle false im- 
pronte ottenute con questo mezzo. Anche la collezione Schùtze 
ne contiene alcune rinvenute nelle tasche di un vagabondo 
addosso al quale si trovarono altresì dei fogli ettografici e 
la indicazione del modo di servirsene. 

Certo ing. Itasse di Parigi, ha inventato un sistema di 
riproduzione grafica analogo a quello dei fogli ettografici, 
ma più completo, perchè permette di ottenere anche la ripro- 
duzione di una stampa tipografica. L ' Illustration del 6 
marzo 1898, nel riferire intorno a questo nuovo trovato e 
neir offrire dei saggi molto bene riusciti, dà l'allarme osser- 
vando che esso può essere facilmente sfruttato dai falsarj. 

Se il bollo è di data recente^ la riproduzione può essere 
perfetta. Molto dipende anche dalla qualità delV inchiostro. 

Se il foglio ettografico è stato a lungo premuto, i con- 
torni dell' impronta nel disegno e nella leggenda saranno 
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alquanto confusi e si vedranno molto spesso i segni dei 
quattro angoli lasciati dal foglio stesso in seguito alla 
pressione. 

3. Certi fabbricanti di oggetti in oro o in argento^ allo 
scopo di provvedere i loro prodotti di un falso marchio di 
garanzia, ne imprimono la matrice nella stessa forma desti- 
nata a modellare 1' oggetto. 

Una impronta ottenuta in questa guisa diflferisce da 
quella genuina per ciò che le mancano quei contorni netti 
che il punzone fa risaltare battendo fortemente sopra il 
metallo. E per lo più confusa e impiastricciata. 

In Italia il saggio dei metalli preziosi è facoltativo. 
Gli ufficj del saggio imprimono, quando ne siano richiesti, il 
marchio governativo sui pezzi di metallo nei quali sia rico- 
nosciuto uno dei seguenti titoli: per l'oro: 1.** titolo, 900 
millesimi di fino ; 2.** titolo, 750 id. ; 3.° titolo , 500 id. ; — per 
r argento : 1.° titolo, 950 millesimi di fino ; 2.® titolo, 900, id. ; 
3.^ titolo, 800 id. V. Legge 2 maggio 1872, n. 806. La forma 
dei punzoni è stabilita, assieme ad altre norme relative al 
modo di applicazione, nel E-egolam. 17 febbraio 1887, n. 4358. 

4. Un' altra frode nella stessa materia, consiste nel sal- 
dare un piastrino di metallo provveduto del marchio sopra 
il pezzo di metallo al quale si vuole attribuire un falso 
titolo. 

La lente d' ingrandimento e il cannello ferruminatorio 
servono a disvelare il trucco. 

Questa frode è assai comune nel commercio della orefi- 
ceria antica, la quale è molto pregiata. Nel 1849, furono 
tratti a giudizio in Inghilterra taluni falsari che avevano 
saldato sopra dei pezzi moderni monumentali dei pezzetti di 
metallo provveduti della impronta dell'epoca della regina Anna, 
allo scopo di ingannare gli acquirenti sulla provenienza. 
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Nel 1873, certa signora Boiss di Parigi, negoziante in 
oggetti antichi, acquistò per la bellezza di 12000 lire un 
gruppo di C. M. Clodion, in terra cotta, rappresentante un 
satiro ed una baccante con un amore e dei simboli. 

Il lavoro era munito della firma del suo celebre autore 
e della data. Alcuni anni dopo la vendita, si riscontrò che 
la porzione di terra cotta nella quale si leggevano la firma 
e la data non era della stessa granitura del resto, ma era 
stata abilmente ingessata ai piedi del gruppo. La firma e la 
data erano bensì autentiche, ma non era autentica l'opera. 
Il fatto mise a rumore la repubblica degli antiquarj e die 
luogo a un clamoroso processo di cui furono pieni i giornali 
parigini dell' epoca (1880). Ne raccolse gli echi l' Eudel in 
uno dei suoi briosi capitoli. 

§n. 

Impronte in cera^ in ceralacca». • 

Trasporto di impronta genuina sopra documenti falsi ^ Frequenza di questa 
frode in antico - Mezzi impiegati per combatterla - L' uso del controsigillo - 
Mezzi ingegnosi per aifermare il carattere autentico delle impronte. 

E accaduto che delie impronte genuine in cera e in 
ceralacca sono state trasportate sopra un documento falso. 

Il giuoco ha potuto qualche volta essere scoperto essen- 
dosi rinvenuto nel retro della impronta taluni resti del- 
l' antica carta dalia quale V impronta era stata staccata e 
qualche traccia di sostanza gommosa che aveva servito ad 
incollare l'impronta medesima sopra l'atto falso. 

Questa frode fu molto frequente in antico in relazione 
air uso che si faceva delle impronte di cera. 

Si racconta di un chierico della diocesi di Narbonne il 
quale aveva acquistato grande abilità e sicurezza in que- 
st'arte. Il processo che gli fu intentato nel 1282 rivelò quale 
era il suo procedimento : riscaldava una lama di coltello molto 
sottile e la faceva passare con precauzione sotto la cera. 
Staccata cosi la impronta, la riattaccava riscaldandola leg- 
germente. 
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Allo scopo di impedire simili inganni fu introdotto in 
Francia dalla Cancelleria di Luigi il Giovane Puso del contro- 
sigillo che si apponeva al rovescio del sigillo. Il reato divenne 
più raro ma non scomparve del tutto, a dimostrare una volta 
ancora che non vi è mezzo per quanto efficace di fronte al 
quale V arte dei falsarj siasi dimostrata del tutto impotente. 
Eppure l'antichità pose in opera tutti i mezzi più inge- 
gnosi per garantire le impronte. 

Riferisce Lecoy de la Marche che le parti per affermare 
il carattere autentico delle impronte fissate ai piedi del loro 
contratto calcavano talvolta sulla cera una delle loro dita ; 
talvolta vi inserivano dei peli di barba, dei capelli o qualche 
altro segno incontestabile della loro presenza. 

La lettera indirizzata da Giovanna d'Arco agli abitanti 
di Riom e conservata negli archivj municipali di quella città, 
porta ancora , passato attraverso all' impronta , un capello 
nero dell' eroica Pulcella. 

In qualche caso nel quale la contraffazione di un' im- 
pronta presentava gravissime difficoltà poterono i falsarj 
ricorrere ad un altro mezzo : pervenuti in possesso di un 
atto che recasse quella impronta, cancellarono lo scritto e 
lo sostituirono con un altro. Il Bresslau che è autore di un 
trattato di diplomatica riputatissimo registra taluni casi di 
questo genere. 

TlTOliO III 

Avvertimenti comuni ai due titoli precedenti. 

Da quale classe di persone si commetta con molta frequenza il reato di 
contraffazione di sigilli, bolli e loro impronte. - Bichiamo ad autori, ad infor- 
mazioni private, a constatazioni fatte direttamente. - Mezzi primitivi ai quali 
questa specie di contraffattori ricorre. - Ripostigli celati nei quali furono rinve- 
nuti dei bolli falsi. 

Il reato di contraffazione di sigilli, bolli e loro impronte 
è commesso con molta frequenza dai vagabondi - special- 
mente dai vagabondi tedeschi - allo scopo per lo più di 
autenticare i loro falsi certificati di lavoro dei quali si 
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servono o per non essere arrestati per oziosità o per otte- 
nere più facilmente assistenza ed aiuto. 

Questa notizia, che abbiamo desunta dai lavori del Gross 
e dello Schiitze, oltreché dalle informazioni private di cui 
quest' ultimo autore ci fu cortesemente prodigo, la possiamo 
di nostra scienza confermare in seguito a constatazioni 
dirette fatte in Germania e specialmente nella casa di cor- 
rezione (Korrektionsanstalt) di Hohnstein (Sassonia) la quale 
ospita per la'maggior parte dei condannati per vagabondaggio. 

Devesi soltanto aggiungere che il fatto rilevato non è 
una novità dei nostri tempi essendovene memoria - salvo 
certe differenze - fin nelle pagine del Cospi: locchè può far 
vedere che anche nei riguardi dell' attività criminosa è il 
caso di ripetere coli' Ecclesiaste che nulla vi ha di nuovo 
sotto il sole. 

Diceva dunque il Oospi : « Sono alcuni Vagabondi i quali 
sotto pretesto d' andare accattando per gli spedali o per 
altri luoghi pij mostrano patenti false.... Questi il giudice 
conoscerà se sono finzioni o verità dalle Patenti stesse, che 
o scoprirà false per il tempo vendendosele 1' uno 1' altro , e 
vedrà che non riscontrarà il tempo, o che i sigilli saranno 
staccati d' altre patenti^ e attaccati alle nuove » (pag. 477). 

E a pagina 480: « Sotto i vagabondi industriosi vi si 
posson mettere alcuni impostori che vanno per il mondo 
vendendo segreti medicinali. Devono avvertire i Rettori che 
questi truffatori si vendono i privilegi 1' uno V altro , e essi 
accomodano i nomi' loro a nomi de privilegi , si servono de 
sigilli vecchi per formare privilegi nuovi , alterano i mille- 
simi de' privilegi vecchi : contrafano le mani de secretari, e 
cancellieri; e perciò debbe usarsi molta diligenza di scoprire 
queste fraudi ». 

Come si vede, non è una cosa d' oggi neppure il com- 
mercio di certificati falsi fatto dai vagabondi fra di loro e 
del quale è cenno nelle pagine del Gross, dappoiché ne fa 
menzione anche il Cospi nelle righe su riportate. 

I sigilli, bolli etc. che fanno parte della collezione 
Schiitze sono tutti opera di vagabondi, mendicanti, oziosi e 
e simili. 
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I mezzi ai quali ricorre questa specie di contraffattori 
sono talvolta molto primitivi. Una fetta di mela o di 
patata di taglio fresco, un pezzo di chiara d' uovo duro 
- inumiditi, se occorre, con un poco di acquavite - hanno 
servito più di una volta a riprodurre un' impronta, mentre 
del grasso di carro e del lucido da scarpe hanno adem- 
piuto air ufficio di inchiostro da sigilli. 

E da rilevare che questa categoria di persone è molto 
abile nel trovare nel proprio corpo e nelle proprie vesti dei 
ripostigli celati per nascondervi i falsi bolli, taluni dei quali 
furono rinvenuti - secondo attestano il Gross e lo Schùtze - 
in un pezzo di pane o di salsiccia, nel pomo di un 
bastone, nei gambali, in una cucitura del vestito, in bocca, 
nel retto, nei capelli impomatati, nella rimboccatura dei 
calzoni, nella fodera del cappello. 

Nel reclusorio di Gliickstadt è stato sequestrato un car- 
teggio fra due detenuti il quale aveva per oggetto il modo 
di contraffare i sigilli. I due falsarj si davano V un V altro 
dei suggerimenti al riguardo. Le case di pena costituiscono 
spesso V officina dove i falsi sigilli vengono fabbricati. 
V. i lavori citati. 

Titolo IV 

Contraffazione di francobolli e di marche da bollo 
e cancellazione dei segni appostivi per indicare 
l'uso già fattone. 

§1 
Contraffazione di francobolli e di marche da bollo. 

Richiamo alla contraifazione di carta bollata. - Mezzi generalmente usati 
per commettere la contraffazione di francobolli e di marche da bollo. - Due 
abilissime contraffazioni. - Contraffattori di francobolli rari. - Fabbricazione 
goniaina dei francobolli e delle marche da bollo. - Caratteristiche da osservarsi 
por scoprire la contraffazione. 

La contraifazione della carta bollata non offre nulla che 
meriti di essere in particolare osservato. Il fatto più grave 
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in materia che si ebbe a deplorare in Italia, fu Talterazioiie 
di gran numero di fogli da una lira trasformati in fogli da 
tre lire (mercè raschiature e aggiunte di giri) ad opera di 
un' associazione di falsarj che aveva due officine a Catania 
e che fu scoperta nel 1885. 

La fabbricazione della carta bollata è affidata all' Offi- 
cina carte-valori dello Stato, il cui servizio è regolato dal 
E. D. 14 Maggio 1882, n." 862, dal regolam. 14 Maggio 1882 
e dal decreto ministeriale 14 Ottobre 1882. 

1 mezzi generalmente usati per commettere tale contraffa- 
zione sono in parte comuni a quelli che abbiamo indicati 
per la contraffazione della moneta cartacea. Si possono 
ridurre ai seguenti : 

1. procedimento litografico oppure incisione in rame; 

2. i medesimi associati al procedimento fotografico; 
e, nei rari casi in cui potrà essere possibile, 

3. riporto sulla pietra litografica o sulla lastra di rame. 

Due francobolli sono specialmente celebri per essere stati 
contraffatti con grandissima perizia : quello inglese verde da 
uno scellino (1874) e quello francese della repubblica con la 
effigie della libertà (emissioni 1849-1850, 1870-1876). Il singo- 
lare è che la falsità del primo fu scoperta soltanto nel 1902 
e trovò la polizia inglese disposta a ricercarne gli autori ad 
onta del gran periodo di tempo trascorso. - Riguardo al secondo, 
r allarme suscitato in seguito alla facilità con cui il fran- 
cobollo si prestava alle contraffazioni, ebbe eco alla Camera 
francese la quale deliberò di sostituirlo con un altro. Fu 
indetto un concorso e riusci vincitore il Sage col francobollo 
che aveva per vignetta il gruppo della Pace e di Mercurio. 

La passione delle raccolte filateliche ha aperto un campo 
fruttuosissimo all' industria dei falsarj e sono rari oggidì i 
collezionisti che possono sperare di non essere stati vittima 
dei contraffattori di francobolli rari. 

Griusta la Legge 11 Maggio 1885, n.^ 2285, la fabbrica- 
zione dei francobolli postali al pari delle cartoline e dei 
biglietti è affidata alP Officina carte valori, la quale è chia- 
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mata altresì ad emettere il proprio parere sopra ogni t'raii- 
cobollo sospetto. Altrettanto dicasi nei riguardi delle marche 
da hollOj in forza dei re^J decreti e dei regolamenti prece- 
dentemente richiamati. 

Le principali caratteristiche da osservar si per scoprire la 
contraffazione sono in parte comuni a quelle indicate per 
scoprire la contraflFazione della carta moneta. Si avrà 
riguardo alla qualità della carta, alla filigrana, al formato, 
al colore, al disegno etc. 

§ II. 

Cancellazione dei segni apposti su i francobolli e le 
marche da bollo per indicare Tuso già fattone. 

Richiamo aUa soppressione dei sejjni apposti sui biglietti di strade ferrate — 
1 . FrancoboUi o marche da boUo - Mezzi generalmente usati per commettere la 
frodolenta operazione - Mezzi meccanici - Inefl&cacia dei mezzi chimici - Raschia- 
toio e getto d'acqua - Tentativi per trovare un inchiostro che renda frustraneo 
qualunque tentativo di cancellazione — 2. Mezzi ai quali si può fare ricorso per 
riconoscere se un francobollo è stato oggetto di una frodolenta manovra - Lente 
d' ingrandimento e microscopio - In qual modo debbansi usare - Procedimento 
mediante la polvere di carbone - Ingrandimento e decalco fotografico - Stiratura - 
Caso in cui 1' esame del francobollo venga fatto quando già su di esso è stato 
apposto un secondo bollo obliteratore. 

La soppressione dei segni apposti sui biglietti di strade 
ferrate, mentre è in pratica assai rara, non offre argomento 
ad una speciale trattazione. 

1. La frodolenta operazione si commette o col cancel- 
lare i segni apposti o col farli in qualsiasi modo scomparire. 

La cancellazione si compie con mezzi quasi esclusiva- 
mente meccanici, non potendo essere adoperati i mezzi chi- 
mici per la ragione che gli inchiostri per i bolli degli 
ufficj governativi sono a base di carbone o di nero fumo: 
inattaccabili quindi dai decoloranti. 
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I dlìisolcenti non sono utilizzati perchè asportano, as- 
sieme air inchiostro, il colore del francobollo. 

Come molti sanno, quando vi sia precedente accordo fra 
mittente e destinatario, può essere impiegato un semplicis- 
simo mezzo per togliere i segni del bollo obliteratore senza 
lasciare alcuna traccia visibile. Essendo il mezzo stesso 
molto facile da praticarsi, con esito sempre sicuro e sopra 
un oggetto di uso generale, ci pare opportuno di non farne 
un cenno esplicito. 

Per lo più si fauno scomparire i segni con un raschia- 
toio o con qualunque altro istrumento del genere, oppure 
mediante un violento getto d' acqua che. si fa cadere sul 
francobollo o anche sul retro di esso. 

Si studia da molte parti, ma ancora senza risultati con- 
cludenti, allo scopo di trovare un inchiostro di tale compo- 
sizione che r^nda frustraneo qualunque tentativo di cancel- 
lazione. 

L'Accademia delle Scienze di Parigi, nel 1831, in seguito 
a richiesta del Ministro della Giustizia, emise il parere che 
il miglior inchiostro indelebile sia quello di China sciolto 
nell'acido cloridrico o nell'acetato acido di manganese. 

II prof. Girardin, in una delle sue lezioni di chimica, 
racconta, che avendo una società di Parigi incaricato il 
Clouet di esaminare un inchiostro che si annunciava come 
indelebile, questo ingegnoso chimico richiese che lo stesso 
autore scrivesse le parole « inchiostro indelebile » e appo- 
nesse al di sotto la sua firma. Il giorno dopo, presentò il 
suo rapporto, sottoscritto da lui e dall' inventore, che si com- 
poneva di queste parole : « inchiostro delebile ». Aveva tolto 
la sillaba « in » umettandola con un po' d' acqua e stropic- 
ciandola con una spazzola dolce, e aveva aggiunto la sua 
firma a quella dell'autore. I convenuti adottarono, ridendo, 
le conclusioni di questo rapporto laconico. 

Oltre ai modi già detti, la operazione in parola ha 
potuto essere compiuta riunendo due o più parti di un fran- 
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vohollo usato non aventi traccia del bollo obliteratore, in modo 
da formare apparentemente un nuovo francobollo non usato. 

Il reato in discorso è stato commesso qualche volta dagli 
stessi pubblici ufficiali, nelle cui mani si trovavano i bolli, 
col sovrapporre una nuova impronta a quella già esistente. 

'2. Indichiamo brevemente i mezzi di più facile attua- 
zione ai quali si può fare ricorso per riconoscere se un fran- 
cobollo è stato oggetto di una frodolenta manovra che abbia 
fatto scomparire da esso i segni della impronta obliteratrice. 

Innanzi tutto converrà ohe il davanti e il retro del 
francobollo siano esaminati per mezzo della lente d' ingran- 
dimento: il che si farà con luce diretta, incidente (mettendo 
cioè il bollo fra una sorgente luminosa e l'occhio), e per 
trasparenza. 

Talvolta questo esame basta da solo per rivelare delle 
raschiature o delle tracce d' inchiostro o dei rappezzi. 

Di gran lunga più efficace è la stessa indagine com- 
piuta col sussidio del microscopio. 

Un mezzo, che può essere utilmente tentato, consiste 
nel far cadere sul francobollo sospetto una polvere finissima 
di carbone^ osservando di poi (per mezzo della lente) - dopo 
aver liberato il francobollo dalla polvere - se vi sono dei 
luoghi nei quali la polvere stessa ancora aderisce. Ciò potrà 
significare che ivi la superficie della carta è stata distrutta 
in seguito a delle raschiature. 

Alcuni dei mezzi escogitati con tanto successo dal 
Bertillon e dal Eeiss per l'esame degli scritti, possono 
essere anche qui efficacemente sfruttati. 

Un ingrandimento fotografico fatto con le debite cure, 
per mezzo di un apparecchio a soffietto e usando per lo 
sviluppo della lastra un rivelatore lento, denunzierà in molti 
casi la presenza di tracce minime d' inchiostro e di raschia- 
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ture che rimangono celate anche air occhio provveduto 
della lente. 

Oltre all'ingrandimento potrà farsi un decalco fotogra- 
fice (sistema Bertillon) ponendo il francobollo a contatto 
diretto della lastra fotografica in un telaio da stampa che 
sarà esposto alla luce. Si avrà in tal modo un negativo 
il quale rivelerà in molti casi le raschiature o altre ma- 
novre alle quali il francobollo sia stato sottoposto. Questo 
procedimento, per dare buoni risultati, richiede una certa 
perizia. 

Può esperimentarsi il sistema della stiratura suggerito 
dal Bertillon, avvertendo però che mentre esso dà dei risul- 
tati concludenti quando si tratta di carta a incollatura 
ordinaria, non è altrettanto efficace per le carte a incollatura 
speciale qual' è appunto quella dei francobolli. 

Il sistema consiste nel far passare sul foglio un ferro 
da stirare, ben caldo: le parti raschiate risalteranno in 
colore più scuro. Questo mezzo va tenuto per ultimo perchè 
altera la carta. 

Può essere che V esame del francobollo sospetto venga 
fatto quando già su di esso è stato apposto un secondo bollo 
obliteratore. 

In tal caso, oltre a fare ricorso ai mezzi già indicati, 
si osserveranno, mediante una fortissima lente d' ingrandi- 
mento o mediante il microscopio, i segni lasciati da questo 
bollo per vedere se i loro bordi, anziché essere netti, sono 
in qualche punto frastagliati, il che rivela una certa capil- 
larità delle fibre cartacee, la quale può essere indizio di 
raschiature ivi operate. Air uso della lente e del micro- 
scopio si può sostituire il procedimento fotografico (sistema 
Reiss) con risultati talvolta anche migliori. 



FIN 15. 
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